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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto e finalità del regolamento. 
 
1.   Il presente regolamento: 

a) determina i principi fondamentali e le modalità operative per definire l’organizzazione dei 
servizi  degli uffici e del Comune, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 
Comunale come previsto dall’art. 48 comma 3 del D. Lgs. 267/2000; 

b) contiene norme per il funzionamento della struttura organizzativa in conformità a quanto 
disposto dal D. Lgs. 267/2000; 

c) si propone lo scopo di assicurare autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, 
secondo principi di professionalità e responsabilità; 

d) definisce le modalità di direzione e di assunzione delle decisioni e determina le responsabilità 
attribuite in relazione ai risultati attesi.  

 
Art. 2 – Ambito di applicazione. 

  
1. Il presente regolamento trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro intrattenuti con il personale 

con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato e determinato. 
2. Le norme del presente regolamento si integrano con le altre disposizioni regolamentari aventi 

attinenza con il personale, con i diversi aspetti organizzativi e, in particolare, con le disposizioni 
primarie e secondarie relative alla disciplina del procedimento amministrativo. 

 
Art. 3 – Quadro di riferimento normativo. 

 
1. Per quanto non previsto specificatamente nel presente regolamento, si applicano le disposizioni: 

a) del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.;  
b) del D.L. 18/01/1993 n. 8 convertito, con modificazioni, dalla L. 19 marzo 1993 n. 68;  
c) della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e ss.mm.;  
d) del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165; 
e) degli articoli non soppressi della legge quadro sul pubblico impiego 29 marzo 1983 n. 93; 
f) dei Contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo; 
g) della legge 20 maggio 1970, n.300; 
h) delle altre disposizioni di legge applicabili ai rapporti di pubblico impiego presso gli Enti Locali, 

non contrastanti con quelle in precedenza elencate, con particolare riguardo a quelle del D.p.r. 
10 gennaio 1957 n.3, del D.p.r. 3 maggio 1957, n. 686, del D.p.r. 1° febbraio 1986, n. 13 e del 
D.p.r. 23 agosto 1988, n. 395; 

i) dal D. L. 112 del 25 giugno 2008 convertito con modificazioni dalla L. 6/8/2008 n. 133;  
j) dalla L. 4 marzo 2009 n. 15;  
k) dal D.L. 1 luglio 2009 n. 78 convertito con modificazioni dalla L. 3/8/2009 n. 102; 
l) dal D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150; 
m) dal D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito con modificazioni dalla L. 30/07/2010 n. 122; 
n) delle eventuali nuove norme di legge inerenti la pubblica amministrazione in generale e gli Enti 

Locali in particolare; 
o) del decreto legislativo n. 286 del 30/07/1999 concernente "l'articolazione dei controlli interni"; 
p) dello Statuto Comunale; 
q) del regolamento per il procedimento amministrativo; 
r) del regolamento per la tutela della riservatezza. 

2. Per la interpretazione ed applicazione dei contenuti del presente regolamento si osservano i 
principi stabiliti dall’art. 12 delle “Disposizioni sulla legge in generale” del Codice Civile con 
particolare riferimento alle norme richiamate nel comma precedente. 
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TITOLO II – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Capo I – Principi Generali 
 

Art. 4 – Criteri per la definizione della struttura  organizzativa. 
   
1. La definizione della struttura organizzativa in settori e in uffici, al fine di rendere l’attività del 

Comune più produttiva ed efficace, nel rispetto delle norme prima richiamate, si ispira ai seguenti 
criteri e principi: 
a) autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione; 
b) professionalità e responsabilità dei dipendenti; 
c) partecipazione democratica dei cittadini; 
d) pari opportunità tra uomini e donne; 
e) razionalizzazione e snellimento delle procedure; 
f) trasparenza e imparzialità nell’azione amministrativa; 
g) separazione tra direzione politica e gestione amministrativa; 
h) flessibilità nell’orario di servizio, nella mobilità e sulle mansioni; 
i) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed 

esterna, e interconnessione mediante sistemi informativi e statistici pubblici. 
2. L’organizzazione della struttura dei settori e degli uffici in particolare, disciplina: 

a) le sfere di competenza; 
b) le attribuzioni e le responsabilità; 
c) il raccordo dell’apparato amministrativo con l’organo politico-istituzionale, in modo che siano 

assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’Amministrazione, secondo quanto stabilito 
dall’art. 97 della Costituzione. 

 
Art. 5 – Modalità operative. 

 
1. Per lo svolgimento della propria attività e per l’impiego delle risorse, la struttura organizzativa 

programma il lavoro per obiettivi e progetti, previa adozione di soluzioni organizzative atte ad 
assicurare i migliori risultati ai minori costi. 

2.  I settori e gli uffici predispongono i progetti per la realizzazione degli obiettivi programmatici 
approvati dal Consiglio Comunale o definiti, comunque, dagli organi del Comune. 

3.  I progetti sono sottoposti a controlli intermedi e finali da parte dell’Organismo Indipendente di 
Valuazione (O.I.V.); 

4.  La verifica del risultato finale è attribuita al Sindaco e avviene secondo parametri di efficienza ed 
efficacia, intendendosi: 
a) per efficienza, la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la combinazione ottimale dei 

fattori produttivi, ed è data dal rapporto tra il risultato ottenuto ed i mezzi impiegati per 
ottenerlo; 

b) per efficacia la capacità di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare le esigenze degli utenti, ed è 
determinata dal rapporto tra il risultato ottenuto e gli obiettivi prefissati. 

5. Laddove sia riscontrabile un vantaggio sociale e/o un vantaggio tecnico, possono essere attuate le 
seguenti modalità di svolgimento delle prestazioni di lavoro: 
a) rapporti di lavoro part-time di tipo orizzontale o verticale; 
b) telelavoro mobile; 
c) ufficio remotizzato, cioè delocalizzato e collegato alla Banca Dati Centralizzata; 
d) scambio di funzionari appartenenti a paesi diversi e temporaneo servizio all’estero. 
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  Capo II – Organizzazione 
 

Art. 6 – Organizzazione generale e struttura organi zzativa. 
 

1. Le attività elementari sono aggregate per funzioni omogenee; ogni aggregazione costituisce una 
unità operativa denominata "ufficio"; l'ufficio è pertanto l'unità organizzativa minima in cui è 
suddivisa la struttura organizzativa. 

2. Gli uffici sono aggregati per funzioni omogenee ed ogni aggregazione di uffici, formalmente 
individuata, costituisce un'area funzionale denominata "settore". 

3. Pertanto la struttura organizzativa è articolata in due livelli gerarchici, costituiti al primo livello da 
settori ed al secondo da uffici. 

4. Ad ogni settore è preposto un Responsabile che potrà essere "dirigente" ovvero "quadro" 
individuato ai sensi e per gli effetti degli artt. 8 e ss. del C.c.n.l. stipulato in data 31/03/1999, come 
definito in sede di programmazione ex art. 17. 

5. Il settore aggrega in modo organico un ambito definito di discipline o materie per fornire risultati 
rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente e svolge, inoltre, precise funzioni o specifici interventi 
per concorrere alla gestione di un’attività organica. 

6. Ogni ufficio è affidato, di norma, ad un dipendente di categoria D. L’ufficio costituisce un’unità 
operativa interna al settore che gestisce l’intervento in specifici ambiti della materia e ne 
garantisce l’esecuzione; espleta, inoltre, attività di erogazione di servizi alla collettività. 

7. Il Segretario Generale, sovrintende alle funzioni e attività amministrativo-gestionali svolte dai 
responsabili dei settori e ne cura il coordinamento anche tramite una specifica Conferenza, come 
normata più infra. 

 
Art. 7 – Individuazione e articolazione in Settori.  

   
1. Sono individuati n. quattro settori: 

a) Settore Area Amministrativa e Servizi Finanziari; 
b) Settore Area Tecnica; 
c) Settore Socio Culturale; 
d) Settore Polizia Municipale. 

2. Fermo restando l'assetto strutturale ordinario  come definito nel precedente art. 6  possono essere 
istituite Unità organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l'erogazione di 
servizi strumentali, sia di elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all'azione degli 
organi di governo ai sensi dell'articolo 90  del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm..  

3. Possono essere, altresì, costituite Unità di progetto con carattere temporaneo, per il 
conseguimento di obiettivi specifici, anche intersettoriali, quando si renda necessario od 
opportuno, in quest'ultimo caso, l'apporto professionale di risorse facenti capo a Settori diversi. 

4. Le Unità organizzative autonome e le Unità di progetto possono essere affidate alla responsabilità 
gestionale e al coordinamento operativo di posizioni dirigenziali, potendo, altresì, essere 
assimilate, a tutti gli effetti, alle strutture di massima dimensione dell'Ente. 

5. I Settori e le  Unità organizzative, autonome e di progetto, possono essere coordinati tra loro per il 
conseguimento di obiettivi gestionali, unitari e/o comuni, comportanti l'assolvimento di compiti, 
finali o strumentali, tra loro omogenei o in rapporto di connessione, ovvero per il conseguimento di 
specifici obiettivi. 

6. Possono, altresì, essere individuati ambiti funzionali, comprendenti più uffici o strutture  di base 
appartenenti a diversi Settori, ovvero differenti Unità organizzative, autonome e di progetto, per la 
cura di specifici adempimenti o per il perseguimento di particolari obiettivi che presuppongano 
l'apporto di funzionalità tra loro disomogenee e ordinariamente estranee ad un rapporto di 
immediata interconnessione. 

7. Il coordinamento di più Settori e gli Ambiti funzionali sono, comunque, affidati al coordinamento di 
livello dirigenziale. 
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Capo III - Linee funzionali 
 

Art. 8 - Linee funzionali dell'Amministrazione Comu nale. 
 
1. La ricognizione e la determinazione delle linee funzionali del Comune è attuata, in via generale, 

con atto ricognitorio e dispositivo della Giunta Comunale, che accede al presente strumento 
disciplinatorio, quale parte integrante dello stesso. 

2. Le linee funzionali trovano compiuta corrispondenza nei compiti istituzionalmente propri 
dell'Amministrazione Comunale, quali ad essa attribuiti, trasferiti, delegati o comunque esercitati in 
base alla legge o ad altri sistemi normativi e sono quelle elencate e descritte esemplificativamente 
nel documento allegato sub "A" al presente regolamento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale ai sensi del precedente comma. 

 
Art. 9 - Determinazione complessiva delle linee fun zionali. 

 
1. La determinazione delle linee funzionali, di cui al precedente articolo 8, è compiuta in via generale 

e complessiva, indistintamente e con criterio di autonomia rispetto alla articolazione delle varie 
strutture comunali, quale effettuata a norma del presente atto disciplinatorio. 

2. L'attribuzione gestionale delle linee funzionali alle diverse unità organizzative di massima 
dimensione viene attuata nell'ambito del provvedimento programmatorio adottato ai sensi dell'art. 
17. 

3. Fermo restando quanto sancito nei commi 1 e 2, le linee funzionali trovano allocazione di massima 
nelle seguenti aree di attività, la cui elencazione è effettuata a scopo meramente indicativo e non 
esaustivo: 

• area Amministrativa e Finanziaria; 
• area Tecnica 
• area Socio Culturale; 
• area Polizia Municipale. 

 
Art. 10 - Modificazione delle linee funzionali dell 'Ente. 

 
1. L’istituzione, la soppressione e la modificazione delle linee funzionali generali del Comune 

spettano esclusivamente alla Giunta Comunale, che provvede ai necessari od opportuni 
adeguamenti con propri atti integrativi e/o modificativi della presente disciplina, contestualmente 
alle modificazioni che si rendessero necessarie al regolamento per il procedimento amministrativo, 
con le modalità ivi previste. 

 
 

Capo IV - Dotazione organica  
 

Art. 11 – Dotazione organica. 
 

1. La dotazione organica del personale dipendente  è adottata dalla Giunta Comunale.  Essa 
consiste nell’elenco dei posti  previsti e si articola solo ed esclusivamente per categorie.  

 
Art. 12 - Principio di flessibilità. 

 
1. La dotazione organica dell'Ente si qualifica quale strumento gestionale di massima flessibilità 

dell'organizzazione e dell'impiego delle risorse umane, in compiuta attuazione dei principi 
riformatori recati dall'articolo   2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 
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2. Il principio di flessibilità, quale enunciato nel comma 1, si pone quale fondamento del processo di 
privatizzazione del rapporto di pubblico impiego e quale garanzia d'esercizio del potere di 
organizzazione e gestione del personale nelle forme proprie del privato datore di lavoro, attribuito 
alle Pubbliche Amministrazioni dall'articolo 5, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 
30 marzo 2001 n. 165.  

 
Art. 13 - Mansioni individuali. 

 
1. Ciascun dipendente viene adibito alle mansioni proprie del profilo di appartenenza, nelle quali 

rientra comunque lo svolgimento di compiti complementari e strumentali al perseguimento degli 
obiettivi di lavoro. 

2. Le mansioni vengono individuate con il contratto individuale di lavoro. Il dipendente può essere 
adibito a svolgere tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente 
equivalenti. 

3. L’attribuzione di mansioni diverse è disposta con determinazione del dirigente; tali variazioni non 
comportano alcuna modifica del trattamento economico. 

4. In tema di disciplina delle mansioni, si applica l’art. 52 del D. Lgs n. 165/2001, nonché l’art. 3 del 
C.c.n.l. stipulato in data 31/03/1999. 

 
Art. 14 - Revisione della dotazione organica. 

 
1. La revisione dell’organizzazione degli uffici e della dotazione organica complessiva avviene 

periodicamente e comunque  a scadenza triennale in coerenza con gli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria pluriennale  e con la programmazione del fabbisogno di 
personale nel triennio successivo. 

2. La  Giunta Comunale, in applicazione dei principi enunciati, con proprio atto determina la 
dotazione organica complessiva dell’ente,  di norma sulla base della razionalizzazione dei 
procedimenti amministrativi, come previsto nel regolamento per il procedimento amministrativo, 
nonché in funzione delle esigenze di flessibile adeguamento dell’articolazione organizzativa 
generale ai compiti ed ai programmi dell’Amministrazione comunale. 

   
   

  
Capo V - Sistema gestionale 

 
Art. 15 - Principio di condivisione. 

 
1. La programmazione dell'attività comunale si fonda sulla formulazione di obiettivi di governo 

concreti, definiti e oggettivamente realizzabili, la cui pratica attuazione rientra nelle competenze 
tecniche della struttura dirigenziale. 

2. L'Amministrazione promuove e persegue il massimo livello possibile di condivisione tecnica, da 
parte della dirigenza, delle scelte politiche liberamente operate dagli organi di governo, nel rispetto 
dei distinti ruoli. 

3. Ai fini di cui al comma 2, e ferme restando le prerogative esclusive degli organi di governo in 
ordine alla definizione delle strategie da adottare e alla scelta degli obiettivi, il documento 
programmatico deve tendere al conseguimento della massima condivisione possibile, da parte 
della struttura dirigenziale, esclusivamente sotto il profilo  specifico della realizzabilità tecnica dei 
piani di lavoro, in rapporto alle risorse finanziarie, umane e strumentali a disposizione e in funzione 
dei tempi di realizzazione. 
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Art. 16 - Competenze programmatorie. 

 
1. Al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio Comunale, nel quadro dell'ordinamento vigente e secondo le 

rispettive attribuzioni disciplinate dallo Statuto, compete la determinazione degli obiettivi da 
perseguire e la definizione dei programmi da realizzare, nonché l'emanazione delle direttive 
generali per la relativa attuazione e la verifica dei risultati conseguiti. 

 
Art. 17 - Planning strategico preliminare. 

 
1. La pianificazione e l’impostazione dell’azione amministrativa dell’Ente, da operarsi 

contestualmente al bilancio previsionale d’esercizio, è atto fondamentale ed è articolato nelle 
seguenti fasi procedimentali: 
 a. ipotesi di variazione dotazione organica ad opera della Giunta Comunale; 
 b. definizione delle strutture organizzative di massima dimensione, quali: settori, unità 

organizzative autonome e unità di progetto, nonché attribuzione, alle stesse, delle relative linee 
funzionali, ad  opera della Giunta comunale; 

 c. affidamento, alle strutture medesime, delle risorse umane necessarie al perseguimento  
dei programmi; 

 d. proposta piano triennale fabbisogno del personale, a cura della Giunta comunale; 
 e. formulazione dei provvedimenti di incarico dei dirigenti assunti dal Sindaco.  

 
Art. 18 - Individuazione degli standard erogativi. 

 
1. Il  Sindaco e la Giunta Comunale determinano, periodicamente, gli standard erogativi 

dell'Amministrazione, sia qualitativi che quantitativi, avuto riguardo alle esigenze dell'utenza e 
compatibilmente con le caratteristiche e le peculiarità proprie del territorio amministrato, con le 
obiettive contingenze ambientali e con le risorse disponibili. La periodicità determinativa è 
individuata dal Sindaco, con proprio atto, su proposta del Segretario Generale, in relazione alla 
natura ed ai caratteri di ciascun flusso erogativo. 

2. Il Sindaco e la Giunta Comunale, nell'assolvimento dell'attività di cui al comma 1, sono assistiti dal 
Servizio di controllo interno e dall’Organismo Indipendente di Valutazione. 

 
Art. 19 - Delineazione del sistema gestionale. 

 
1. Il personale dipendente è funzionalmente assegnato, ai settori, secondo il criterio della massima 

flessibilità organizzativa e gestionale delle risorse umane, in compiuta attuazione dei principi 
riformatori recati dall'articolo 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165.  

2. In ragione di quanto prescritto dal precedente comma 1, l'attribuzione delle risorse umane alle 
strutture organizzative dell'Ente è compiuta, ai sensi degli articoli 17 e 20, in modo dinamico, 
potendo subire, pertanto, in corso d'esercizio, gli assestamenti e le modificazioni necessarie per 
assicurare la costante rispondenza della dotazione effettiva di personale alle esigenze 
organizzative, gestionali, funzionali ed erogative dell'apparato amministrativo. 

 
Art. 20 - Distribuzione del personale alle struttur e organizzative di massima dimensione. 

 
1. L'attribuzione delle risorse umane alle strutture organizzative di massima dimensione  dell'Ente è 

effettuata, annualmente, in sede di approvazione del documento programmatorio, adottato ai sensi 
dell'articolo 17. 
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2. Eventuali trasferimenti e/o nuove assegnazioni di personale a strutture organizzatìve di massima 
dimensione, non comportano, di per sé, interventi integrativi o modificativi del documento 
programmatorio anche se dovranno essere sempre motivati. 

3. Il personale assegnato ai Settori e alle altre unità organizzative dirigenziali, viene ulteriormente 
ripartito tra gli uffici a cura del Dirigente responsabile della relativa struttura organizzativa di 
appartenenza. 

 
Art. 21 - Competenza organizzativa e gestionale. 

 
1. L'assunzione degli atti di organizzazione e di gestione delle risorse umane, quali indicati, con 

enunciazione non esaustiva, nei successivi commi 2 e 3, rientra nella competenza della dirigenza. 
2. Costituiscono attività di organizzazione delle risorse umane: 

a. i trasferimenti di personale per mobilità interna; 
b. i trasferimenti dì personale per mobilità esterna, temporanea e traslativa; 
c.        la preposizione di dipendenti alla responsabilità di direzione e coordinamento di unità 

organizzative e di gruppi di lavoro; 
d. l'adozione delle misure di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 
e. la definizione e la modificazione dei profili professionali, nonché la formulazione dei relativi 

mansionari; 
f.  la formazione e l'aggiornamento del personale. 

3. Costituiscono attività di gestione delle risorse umane: 
a.  l'articolazione dell'orario di lavoro nell'ambito delle strutture di preposizione; 
b.  l'adibizione del personale alle attribuzioni di competenza e la modificazione o integrazione      

delle stesse, nei limiti consentiti dalla vigente normativa; 
c. la valutazione del periodo di prova ai fini del consolidamento del rapporto di lavoro; 
d. l'impiego dei dipendenti in orario di lavoro straordinario; 
e. la pianificazione e l'autorizzazione all'impiego delle ferie e alla fruizione dei riposi 

compensativi; 
f. la formulazione dei progetti di produttività, individuale, generale e selettiva; 
g. la valutazione e la graduazione delle posizioni di responsabilità del personale; 
h. la valutazione dei profili qualitativi e quantitativi delle prestazioni lavorative rese dal 

personale; 
i. l'attribuzione del trattamento economico accessorio; 
j. l'applicazione degli altri istituti giuridici ed economici del personale, quali disciplinati dalla 

legge, dai regolamenti e dalla contrattazione collettiva, ivi compresa la collocazione dei 
dipendenti in aspettativa non retribuita; 

k. l'attivazione e l'istruzione dei procedimenti disciplinari, nonché l'adozione delle 
conseguenti sanzioni, secondo la vigente disciplina di legge e contrattuale collettiva. 

 
Art. 22 - Responsabilità del personale. 

 
1. Ogni operatore è direttamente responsabile del risultato del lavoro effettuato, dell’attività, anche di 

controllo e professionale, direttamente svolta, del rispetto delle prescrizioni eventualmente ricevute 
e delle norme, procedure e prassi definite, nonché delle omissioni nello svolgimento della loro 
specifica attribuzione. 

2. A tal fine ogni atto, anche preparatorio, deve recare l’indicazione dell’estensore. 
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Art. 23 - Principi di mobilità  interna. 
 
1. Il sistema di mobilità interna del personale dipendente, intesa quale mobilità fra settori,  è 

informato a principi di efficienza, ottimizzazione, economicità e razionalizzazione della gestione 
delle risorse umane. 

2. La titolarità del rapporto di lavoro dà diritto all’inquadramento nella categoria contrattuale, ma non 
ad una specifica posizione di lavoro. 

3. Nella gestione del personale vige il principio della piena mobilità nell’ambito del comune, nel 
rispetto dei titoli di studio obbligatoriamente richiesti, secondo quanto previsto dall’art. 3 del C.c.n.l. 
del 31/03/1999. 

4. Non sono ammesse singole o complessive azioni di trasferimento interno del personale 
dipendente che, non rifacendosi ai predetti criteri di riferimento, appaiano mosse da motivi 
discriminanti per ragioni di sesso, razza, religione, appartenenza a partiti politici od organizzazioni 
sindacali, ideologie in generale, resistenza a molestie, anche di carattere sessuale, nonché per 
ogni altra motivazione oggettivamente riconducibile a situazioni discriminatorie a qualsiasi titolo 
operate. 

5. Chi, fornito della necessaria competenza a provvedere, pone in essere processi di mobilità interna 
di personale in violazione dei principi di cui al presente articolo, è soggetto al sistema 
sanzionatorio previsto dal vigente ordinamento generale e speciale. 

6. I processi di mobilità interna, disposti dal competente Dirigente, costituiscono elementi di 
valutazione della prestazione dirigenziale ai sensi del vigente sistema normativo disciplinante la 
materia. 

7. Il provvedimento con il quale si dispone la mobilità interna di personale dipendente deve risultare 
idoneamente motivato in ordine ai presupposti che ne hanno determinato l'adozione. 

 
Art. 24 - Competenza in materia di mobilità interna  del personale. 

 
1. Ferme restando le prerogative degli organi di governo, competente ad attuare processi di mobilità 

interna del personale dipendente in corso d'esercizio, a domanda o d'ufficio, per trasferimenti da 
operarsi tra strutture di massima dimensione, è, in via generale, il Dirigente responsabile della 
struttura competente in materia di personale, il quale vi provvede sentiti i Dirigenti interessati e il 
personale coinvolto. 

2. Lo stesso, peraltro, non ha facoltà di trasferire unità di personale in assenza di apposito nulla osta 
rilasciato dal Dirigente responsabile della struttura organizzativa di massima dimensione cui la 
stessa risulta funzionalmente assegnata. 

3. Ciascun Dirigente è competente ad adottare singole o generali azioni di mobilità interna del 
personale dipendente assegnato, limitatamente all'unità organizzativa o all'insieme di unità 
organizzative in ordine alle quali risulti direttamente investito di responsabilità gestionale ed 
organizzativa, sentito il personale interessato. 

4. Il processo di mobilità interna di personale dipendente, ove si riscontri l'effettiva necessità o la 
rilevante opportunità, deve essere congruamente assistito da idonei momenti formativi, 
d'aggiornamento, di riqualificazione e di riprofessionalizzazione dei dipendenti coinvolti, che 
consentano, agli stessi operatori mobilitati, l'apprendimento delle cognizioni necessarie per il più 
utile ed efficiente assolvimento delle attribuzioni conferite. 

 
Art. 25 - Mobilità volontaria e d'ufficio. 

 
1. La mobilità volontaria di personale dipendente è disposta sulla base di apposita istanza formulata 

dal personale interessato, nella quale devono essere sinteticamente indicate le motivazioni che 
hanno determinano la richiesta stessa. 
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2. L'eventuale diniego deve sempre essere accompagnato da idonee e puntuali motivazioni di ordine 
organizzativo, gestionale, tali da non consentire l'accoglimento dell'istanza medesima. 

3. La mobilità d'ufficio è disposta a prescindere dalla produzione di istanze specifiche da parte del 
personale interessato, ed è mossa esclusivamente sulla scorta dei principi di cui all'articolo 23, da 
ragioni connesse all'esigenza funzionale dei servizi, quando risulta impossibile o eccessivamente 
gravoso operare utilmente attraverso altri strumenti o azioni intese ad assicurare l'ordinata 
erogazione dei servizi prestati. 

 
Art. 26 - Piano generale della mobilità volontaria.  

 
1. L'Amministrazione Comunale, all'inizio di ciascun esercizio finanziario e successivamente 

all'adozione del piano  triennale delle assunzioni o strumento equivalente, provvede, prima di 
attivare le ordinarie procedure di reclutamento, a comunicare le eventuali posizioni professionali 
che intende sottoporre a processi di mobilità interna al personale interessato ascritto alla 
medesima categoria delle posizioni da ricoprirsi. 

2. Il personale disponibile a sottoporsi ad azione di mobilità interna sulle posizioni come sopra 
indicate, dovrà produrre tempestiva istanza entro e non oltre sette giorni dalla comunicazione di 
cui sopra, a pena di decadenza dall'esercizio della facoltà medesima. 

3. La comunicazione di cui al comma 1 può essere effettuata a mezzo di apposita pubblicazione 
all'albo pretorio o con altro idoneo mezzo quando il numero dei destinatari risulti di rilevante entità. 

4. Acquisite le istanze di mobilità volontaria sulle posizioni da ricoprirsi, il Dirigente responsabile della 
struttura competente in materia di personale provvede a valutare i singoli percorsi di fattibilità  
traslativa  indi  procede, sentiti i Dirigenti interessati, alla realizzazione dei processi di mobilità 
ritenuti operabili, anche formulando, all'occorrenza, apposite graduazioni delle posizioni sulla 
scorta dei criteri assunti, da indicarsi nel piano generale di mobilità. 

5. Le procedure di mobilità generale preventiva di cui ai precedenti commi sono attivabili allorquando 
non producano eccessive dilatazioni dei tempi di reclutamento del personale occorrente, in 
pregiudizio dell'ordinata funzionalità  erogativa  dei servizi interessati. 

 
Art. 27 - Orario di lavoro. 

 
1. L'orario di lavoro è funzionale agli orari di servizio degli uffici e di apertura degli stessi all'utenza, 

interna ed esterna, nonché, in genere, alle esigenze organizzative, gestionali, funzionali ed 
erogative dell'Amministrazione Comunale. 

2. Competenti a determinare l'orario di lavoro sono i Dirigenti  relativamente agli uffici ricompresi 
nella struttura di preposizione. 

3. Le determinazioni di cui al comma 2 sono assunte nel compiuto rispetto delle vigenti disposizioni 
legislative, regolamentari e contrattuali collettive e in stretta osservanza dei previsti moduli 
relazionali sindacali, previo attento confronto delle articolazioni orarie predisposte da ciascun 
Dirigente, da effettuarsi, in sede della conferenza dei dirigenti, al fine di assicurare la complessiva 
razionalizzazione degli orari medesimi, nonché allo scopo di salvaguardare la sussistenza di 
apposite fasce di compresenza lavorativa, a garanzia della necessaria interfunzionalità ed 
interrelazionalità degli uffici comunali. 

 
Art. 28 - Aspettativa non retribuita. 

 
1. Il dipendente può essere collocato in aspettativa non retribuita, per motivi personali, per un 

periodo di tempo non superiore ad un anno nell’arco di tre anni, da fruirsi al massimo in due 
periodi. 

2. La relativa istanza è inoltrata, dal dipendente interessato, al Dirigente responsabile della struttura 
competente in materia di personale, il quale con proprio atto autorizza il collocamento in 
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aspettativa in seguito a rilascio di nulla osta del Dirigente direttamente responsabile della struttura 
cui il dipendente medesimo risulta funzionalmente assegnato.  

3. L'eventuale diniego del nulla osta deve essere accompagnato da idonea e compiuta motivazione, 
evidenziante le ragioni di ordine, organizzativo, gestionale, funzionale ed erogativo che 
impediscono l'accoglimento dell'istanza;  il nulla osta, od il relativo diniego, devono essere 
formulati per iscritto. 

4. L'istanza di collocamento in aspettativa senza assegni deve essere debitamente motivata e 
corredata, ove richiesto dall'Amministrazione Comunale, da adeguata documentazione a 
comprova delle esigenze personali rappresentate.  

5. La collocazione in aspettativa può essere revocata, dall'Amministrazione Comunale, in qualsiasi 
momento e con congruo preavviso, comunque non inferiore a giorni dieci, qualora sopravvengano 
imprevedibili ragioni di servizio, tali da comportare l'esigenza o la rilevante opportunità di 
riacquisire il dipendente al servizio attivo. La revoca è assunta dal Dirigente competente 
all'adozione dell'atto di collocazione in aspettativa, su conforme e motivata istanza del Dirigente 
direttamente responsabile della struttura cui il dipendente interessato risulta funzionalmente 
assegnato. 

6. Il Dirigente responsabile della struttura competente in materia di personale non ha facoltà di 
sindacare il rilascio o l'eventuale diniego del nulla osta, come la richiesta di revoca dell'aspettativa 
da parte del Dirigente competente alla loro adozione, ai sensi dei commi 2 e 4, e non è da ritenersi 
conseguentemente responsabile del relativo merito valutativo. 

7. Durante il periodo di aspettativa, il rapporto di lavoro intercorrente tra il dipendente interessato e 
l'Amministrazione Comunale resta affievolito e non produce alcun effetto giuridico ed economico, 
neppure ai fini previdenziali, dell'anzianità di servizio e del trattamento di fine rapporto, fatto 
unicamente salvo il diritto del dipendente medesimo alla conservazione del posto ricoperto. La 
relativa posizione funzionale può essere transitoriamente coperta esclusivamente a tempo 
determinato, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali collettive. 

8. Al termine del periodo di aspettativa, l'Amministrazione Comunale ha facoltà di adibire 
motivatamente il dipendente a mansioni differenti da quelle esercitate all'atto della collocazione in 
aspettativa, nell'ambito delle funzionalità contrattualmente afferenti alla categoria e profilo 
professionale di appartenenza. 

9. Il dipendente collocato in aspettativa può, in qualsiasi momento, riassumere servizio attivo, previo 
adeguato preavviso da rendersi all'Amministrazione Comunale. 

10. Per i dirigenti, in aggiunta e/o a modificazione di  quanto qui previsto, si applicano le norme 
contrattuali vigenti. 

 
Art. 29 - Collocamento a riposo d’ufficio. 

 
1. Il dipendente è collocato a riposo al compimento del 65° anno di età o, comunque al 

raggiungimento 40° anno di servizio presso l’ammini strazione o comunque secondo la normativa 
generale in materia. 

2. Il collocamento a riposo decorre dal primo giorno dell’anno successivo a quello in cui sono stati 
raggiunti i limiti suindicati. 

3. Nel caso di compimento dell'anzianità massima di servizio effettivo  di 40 anni del personale 
dipendente, l’amministrazione può  risolvere, fermo restando quanto previsto dalla disciplina 
vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensionistici, il rapporto di lavoro con un preavviso 
di sei mesi. 

 
Art. 30 - Distacco attivo. 

 
1. Per comprovate esigenze organizzative, gestionali, funzionali ed erogative dell'Amministrazione 

Comunale e nell'esclusivo interesse della stessa, i dipendenti possono essere temporaneamente 
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distaccati presso altri enti pubblici  per ivi svolgere attività connesse e/o funzionali alle attribuzioni 
istituzionalmente rese, agli obiettivi assegnati o ai programmi da realizzare. 

2. Il distacco é disposto con atto motivato, dal Dirigente responsabile della struttura di massima 
dimensione cui il dipendente interessato risulta assegnato, informato preventivamente il dirigente 
del settore personale con anticipo di almeno dieci giorni lavorativi  antecedenti a quello di 
adozione dell'atto. 

3. Il dirigente competente in materia del personale, ricevuta l'informazione, anche mediante 
trasmissione di bozza dell'atto di distacco, può esprimere, entro il termine di cui al precedente 
comma 2, parere negativo all'adozione del medesimo, per rilevata  inidoneità delle motivazioni 
espresse dal Dirigente. 

4. Quest'ultimo può, comunque, assumere l'atto di distacco, motivando in punto la decisione di 
disattendere il parere negativo del dirigente del servizio personale. Il silenzio di quest'ultimo, 
protrattosi oltre il termine di cui sopra, equivale a parere favorevole. 

5. Al dipendente distaccato spetta l'eventuale trattamento di missione, a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali collettive. 

 
Art. 31 - Distacco passivo. 

 
1. L'Amministrazione Comunale può accogliere, nell'ambito delle proprie strutture organizzative, 

personale temporaneamente distaccato da altri enti,  in regola con le norme di inquadramento 
giuridico ed economico e con le disposizioni previdenziali e assicurative, nell'interesse degli enti 
distaccanti, per lo svolgimento di attività compatibili con l'interesse pubblico perseguito 
dall'Amministrazione Comunale e nel rispetto dei  canoni di buon andamento e imparzialità 
dell'azione amministrativa. 

2. La decisione di accogliere personale esterno, in posizione di distacco passivo, è di competenza 
del Dirigente responsabile della struttura di massima dimensione presso la quale si richiede che 
detto personale venga assegnato, sentito, preventivamente, il Dirigente competente in materia di 
personale. 

3. In ogni caso, il distacco passivo è disposto a tempo determinato, per un periodo non superiore a 
sei mesi, eccezionalmente prorogabile per un'eguale durata, e non può essere disposto laddove lo 
stesso risulti di nocumento all'operatività delle strutture comunali. 

4. L'Amministrazione Comunale non può, comunque, sostenere oneri e spese, a qualsiasi titolo, per 
l'accoglimento di personale esterno in posizione di distacco passivo. 

 
Art. 32 - Trasferimento temporaneo di risorse umane  (Comando). 

 
1. I dipendenti possono essere temporaneamente trasferiti, in posizione di comando, presso altra 

pubblica amministrazione, che ne inoltri motivata richiesta, entro i limiti e secondo le modalità 
previste dalla vigente normativa. 

2. Il trasferimento di cui al comma 1 può intervenire esclusivamente con il consenso del dipendente 
interessato ed entro i limiti temporali  previsti dalla vigente normativa. 

3. Il comando è disposto dal Dirigente responsabile della struttura competente in materia di 
personale, previa intesa con il Dirigente responsabile della struttura di assegnazione del 
dipendente interessato, qualora non ostino, alla sua adozione, esigenze organizzative, gestionali, 
funzionali ed erogative dell'Amministrazione Comunale. 

4. Eventuali spese di trasferta del dipendente comandato, da erogarsi a qualsiasi titolo ai sensi della 
vigente normativa, potranno essere riconosciute, al dipendente medesimo, esclusivamente previo 
impegno, formalmente assunto dall'ente di destinazione, di rimborsare, all'Amministrazione 
Comunale, i relativi oneri economici. 
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Art. 33 - Trasferimento individuale volontario. 
 

1. Il dipendente può essere trasferito nei ruoli di altra pubblica amministrazione, appartenente al 
medesimo o ad altro comparto dì contrattazione collettiva, nei limiti e secondo le modalità di cui 
alla vigente normativa. 

2. Il trasferimento è disposto su istanza del dipendente interessato, previo accordo tra le due 
Amministrazioni interessate,  tenuto conto di eventuali vincoli  temporali stabiliti dalle norme 
legislative e contrattuali di volta in volta  vigenti.  

3. L'atto di trasferimento è assunto dal Dirigente responsabile della struttura competente in materia di 
personale, previo nulla osta rilasciato dal Dirigente della struttura presso la quale il dipendente è 
collocato. 

 
Art. 34 - Trasferimento per interscambio. 

 
1. Il trasferimento del personale comunale può intervenire anche per interscambio di dipendenti con 

altra pubblica amministrazione, qualora le unità di personale interessate siano ascritte a 
corrispondente categoria e rivestano profili professionali i cui contenuti funzionali risultino 
fondamentalmente compatibili. 

2. Ai trasferimenti per interscambio si applicano, in quanto compatibili, le norme recate dal 
precedente articolo 33. 

 
Art. 35 - Compiti di formazione e di aggiornamento delle risorse umane. 

 
1. Nell'ambito dell'attività di organizzazione e gestione delle risorse umane, costituisce compito 

primario dell'Amministrazione Comunale provvedere permanentemente ad un adeguato 
arricchimento professionale del personale dipendente e costantemente tutelare, attraverso idonei 
momenti di mantenimento, il patrimonio professionale acquisito dal personale stesso. 

2. La formazione e l'aggiornamento del personale sono strettamente finalizzati alla costruzione ed 
alla conservazione di livelli di professionalità adeguati alle esigenze organizzative, gestionali, 
funzionali ed erogative dell'Amministrazione Comunale, nonché al miglior conseguimento delle 
finalità proprie della stessa. 

3. L'attività di formazione e aggiornamento organizzata e gestita dall'Amministrazione Comunale 
coinvolge, comunque, attraverso appositi e adeguati interventi all'uopo predisposti e realizzati 
dalle competenti strutture, sulla scorta di indirizzi forniti dal Sindaco, l'apparato politico di 
amministrazione attiva e di indirizzo e di controllo dell'Ente, al fine di fornire ogni idoneo supporto 
cognitivo e formativo per il migliore assolvimento del mandato politico assunto. 

4. In via prioritaria la formazione del personale avverrà tramite l'apposita istituzione all'uopo creata 
dal Comune. 

 
Art. 36 - Programma di formazione e di aggiornament o del personale. 

 
1. La Conferenza dei dirigenti, entro il 31 dicembre di ciascun esercizio o, al più tardi, 

immediatamente dopo l'adozione del Piano esecutivo di gestione  se successiva, provvede, con 
proprio provvedimento  a formulare ed approvare il Programma annuale di formazione e 
aggiornamento del personale dipendente, sulla base delle esigenze funzionali alla realizzazione 
del suddetto provvedimento programmatorio e/o di particolari o generali strategie aziendali. 

2. Nell'ambito del predetto Programma  possono trovare idonea pianificazione anche gli interventi 
formativi e/o d'aggiornamento di cui al precedente articolo 35, comma 3. 

3. Il programma di formazione sarà oggetto delle necessarie procedure in ottemperanza alle 
disposizioni di contratto collettivo e/o integrativo di volta in vigore.  
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Art. 37 - Competenze in materia di formazione e di aggiornamento del personale. 
 

1. La competenza in materia di formazione e di aggiornamento del personale è assegnata al 
Dirigente responsabile della struttura competente in materia di personale, il quale è tenuto a dare 
compiuta e puntuale attuazione al Programma deliberato ai sensi del precedente articolo 36. 

2. Il Dirigente competente ai sensi del comma 1, per l'attuazione del Programma in parola, si 
coordina, preventivamente e permanentemente con i Dirigenti responsabili delle strutture il cui 
personale risulti, di volta in volta, coinvolto nelle iniziative di formazione e di aggiornamento 
professionale predisposte. 

 
Art. 38 - Formazione e aggiornamento interni. 

 
1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 36, è compito di ciascun Dirigente assicurare il 

costante aggiornamento del personale ad esso affidato, in ordine alle novità normative, 
interpretative, dottrinali e tecniche interessanti le materie di propria competenza, nonché informare 
i dipendenti stessi relativamente alle tendenze evolutive e agli orientamenti innovativi riguardanti le 
materie medesime. 

2. Ai fini di quanto prescritto nel precedente comma 1, i Dirigenti provvedono ad istituire e attivare 
idonei strumenti di comunicazione, all'interno delle strutture di preposizione, intesi ad assicurare 
un completo e costante flusso trasmissivo delle necessarie informazioni, in collaborazione con 
l'Ufficio Relazioni con il Pubblico e la scuola comunale per la formazione professionale. 

 
Art. 39 - Tutela del patrimonio formativo delI'Ente . 

 
1. Al personale partecipante alle iniziative di formazione e di aggiornamento è fatto obbligo di 

trasmettere, agli operatori comunque impiegati nell'ambito lavorativo oggetto delle iniziative 
medesime, le nozioni professionali e i contributi formativi acquisiti a seguito di detti interventi. 

2. La trasmissione del patrimonio formativo avviene, sulla base di specifiche indicazioni rese dal 
responsabile di riferimento, preliminarmente all'intervento formativo o d'aggiornamento: 

a. mediante esemplificazione pratica, da attuarsi nell'ordinario contesto lavorativo, in   
occasione della concreta applicazione degli insegnamenti ricevuti; 

b. attraverso comunicazione orale e teorica, in occasione di programmati momenti 
d'incontro, da attuarsi, in orario di lavoro, previa intesa con il Dirigente responsabile 
della struttura di appartenenza e sotto il coordinamento dello stesso; 

c.    tramite la fornitura di copia del materiale formativo e della documentazione comunque 
acquisita in occasione delle iniziative in parola, corredata di sintetica relazione sui 
momenti più significativi oggetto dell'intervento formativo stesso. 

3. L'obbligo di trasmissione del patrimonio formativo costituisce concreta espressione del    canone di 
collaborazione, quale enucleato, anche agli effetti disciplinari, dalla normativa contrattuale di 
comparto e dal vigente codice comportamentale per i dipendenti da pubbliche amministrazioni. 

 
Art. 40 - Aggiornamento professionale delle lavorat rici madri. 

 
1. Ove ne sia riscontrata l'obiettiva necessità, ed anche in funzione dell'interesse a conservare 

inalterato il patrimonio professionale rappresentato dalle risorse umane acquisite, 
l'Amministrazione Comunale può provvedere, con oneri a proprio carico, all'aggiornamento e alla 
formazione professionale delle lavoratrici madri, necessario per colmare la temporanea 
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interruzione del servizio attivo, dovuta a interdizione anticipata dal lavoro per gravidanza, 
maternità obbligatoria e astensione facoltativa post partum, nonché per ogni ulteriore eventuale 
causa ritenuta, dall'Ente, particolarmente bisognosa di tutela formativa in ragione delle finalità 
perseguite dall'Amministrazione Comunale.  

2. Le iniziative, dirette a realizzare gli scopi di cui al precedente comma 1, sono periodicamente 
pianificate e predisposte dal Dirigente responsabile della struttura competente in materia di 
personale, in modo da assicurare la realizzazione di momenti di aggiornamento delle interessate. 
Dette iniziative potranno presentare, quali oggetto o modalità attuative, anche l'erogazione di 
incentivi per la formazione e l'aggiornamento autogestiti, nonché la contribuzione agli oneri di 
accoglienza dei minori in asili nido, scuole materne o altri centri di assistenza, in caso di 
comprovate esigenze formative collegate a processi di riqualificazione, ovvero, comunque, ad 
interventi di miglioramento culturale. 

3. Il Dirigente competente ai sensi del comma 2, provvede all'attuazione degli assolvimenti e degli 
interventi in parola di concerto con i Dirigenti responsabili delle strutture di appartenenza delle 
lavoratrici interessate. 

4. E' fatto obbligo all'Amministrazione Comunale di provvedere alla costante informazione  delle 
lavoratrici madri in merito ad iniziative ed istituti finalizzati alla progressione di carriera e, 
comunque, alla formazione e all'aggiornamento professionale in genere. 

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori uomini che fruiscano, a 
norma di legge, degli istituti di cui al comma 1,  ove il complessivo periodo di assenza si protragga 
oltre i sei mesi nonché a tutti i dipendenti assenti dal servizio per qualsivoglia motivo per un 
periodo superiore ai sei mesi. 

 
Art. 41 - Lavoro straordinario. 

 
1. Il ricorso al lavoro reso in orario straordinario costituisce misura organizzativa e gestionale di 

carattere assolutamente eccezionale rispetto all'ordinario impiego delle risorse umane. 
2. La dirigenza dell'Ente dispone ed autorizza lo svolgimento di prestazioni straordinarie, da parte del 

personale ad essa assegnato esclusivamente ove non sia possibile o risulti assolutamente 
difficoltoso ricorrere, con le risorse umane disponibili, a soluzioni organizzative e gestionali di 
carattere alternativo, in presenza di imprescindibili motivazioni di ordine funzionale quali , a mero 
titolo esemplificativo, la temporanea carenza di risorse umane, il sopravvenire di momentanee 
punte di attività o l’insorgere di specifici e contingenti bisogni dell'utenza e quando, in ogni caso, la 
prevenzione delle criticità operative in argomento non risulti precauzionalmente operabile e le 
stesse non appaiano risolvibili nell'ambito dell'ordinario orario di lavoro. 

3. Il recupero delle prestazioni straordinarie non liquidate avverrà in accordo con il responsabile 
dell’Ufficio e  compatibilmente con le esigenze organizzative della struttura cui il dipendente è 
assegnato.  Ai fini della liquidazione non saranno considerati significativi periodi inferiori a 30 
minuti. 

   
 

Capo VI  - Relazioni sindacali 
 

Art. 42  - Competenze relazionali. 
 

1. Le relazioni sindacali diverse dalla contrattazione collettiva decentrata, la concertazione,  l'esame 
congiunto di specifiche questioni e particolari materie, la consultazione, l'informazione preventiva e 
successiva, le procedure di conciliazione e di mediazione dei conflitti, nonché di composizione 
delle questioni interpretative, rientrano nelle competenze del Segretario Generale il quale le 
esercita con l'assistenza tecnica del Dirigente responsabile della struttura competente in materia di 
personale, ovvero mediante delega allo stesso conferita con atto scritto. 
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2. Il Segretario Generale ha facoltà, di delegare permanentemente il Dirigente responsabile della 
struttura competente in materia di personale all'assolvimento delle attribuzioni di cui al comma 
stesso, attraverso apposito atto scritto recante eventuali elementi di indirizzo, coordinamento e 
direttiva. Può, altresì, delegare ad altri Dirigenti l'esercizio delle medesime funzioni in ordine a 
specifici oggetti, inscindibilmente connessi con le competenze proprie dei Dirigenti medesimi, 
anche in costanza di delega generale delle attribuzioni operata ai sensi del precedente periodo. 
Le relazioni sindacali  di cui al precedente comma 1 restano di competenza del Dirigente del 
servizio quando riguardano la specificità del servizio stesso. 

 
Art. 43 - Costituzione della delegazione trattante di parte pubblica. 

 
 1. La delegazione trattante di parte pubblica, abilitata a svolgere la contrattazione collettiva in sede 

decentrata, è costituita dal Segretario Generale, dal Dirigente responsabile della struttura 
competente in materia di personale, nonché dai titolari delle strutture interessate alla negoziazione 
o loro rappresentanti.  

 2. I titolari degli uffici interessati sono da identificarsi con i Dirigenti preposti alle strutture  coinvolte 
nell'attività negoziale. 

 3. I titolari degli uffici, quali identificati ai sensi del comma 2, possono delegare ad intervenire 
nell'ambito della delegazione trattante, in loro rappresentanza, funzionari ascritti alla categoria D, i 
quali risultino, di norma, preposti agli uffici, ove gli stessi siano direttamente coinvolti negli oggetti 
della negoziazione decentrata. 

 4. La designazione compositiva della delegazione trattante in argomento, con specifico riferimento 
alla rappresentanza della titolarità di struttura di cui ai commi 2 e 3, è operata, dal Segretario 
Generale cui è attribuita la presidenza della delegazione stessa, il quale vi provvede con proprio 
atto, sentiti i Dirigenti interessati e tenuto conto delle materie rimesse a contrattazione, degli ambiti 
organizzativi e strutturali coinvolti, degli specifici oggetti ed istituti trattati, nonché delle 
convenienze e opportunità apprezzate e rilevate. 

 5. La  delegazione negoziale opera con criteri di collegialità di confronto e decisionale, 
nell'osservanza delle direttive e degli indirizzi eventualmente ricevuti. La condotta contrattuale 
dell'organo si conforma agli orientamenti, alle strategie, alle convenienze e agli indirizzi espressi 
dal Presidente. In caso di disomogeneità di posizioni e/o valutazioni relativamente alla conclusione 
di una specifica trattativa decentrata, prevalgono le determinazioni assunte dal Presidente, fatta 
salva, comunque, la facoltà, rimessa ad ogni componente di delegazione, di far constare, a 
verbale di seduta, il proprio motivato dissenso; tale dichiarazione è allegata, a richiesta del 
componente dissenziente, al verbale medesimo, cui accede quale elemento conoscitivo. 

 6. L'eventuale accordo, raggiunto nella sede negoziale di cui trattasi, può essere sottoscritto da 
ciascun componente la delegazione trattante di parte pubblica, fermo restando, in ogni caso, 
l'esercizio della facoltà di dissenso di cui sopra e della relativa constatazione documentale; è, 
comunque, necessaria e sufficiente, ai fini del perfezionamento del contratto decentrato e della 
sua validità, ad ogni effetto, la sottoscrizione apposta dal Presidente della delegazione trattante. 

 7. L'Amministrazione Comunale, su richiesta motivata del Presidente della delegazione, può 
avvalersi dell'attività di rappresentanza e di assistenza condotta dall'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (A.RA.N.), alle cui direttive è, 
comunque, tenuta a conformarsi, in attuazione dei principi recati dall'articolo 46 del decreto 
legislativo 165/2001, e successive modifiche ed integrazioni, e delle prescrizioni portate dalla 
contrattazione collettiva nazionale del lavoro. 

 8. La composizione della delegazione trattante è trasmessa, informativamente, alle competenti 
Organizzazioni sindacali, almeno due giorni prima della data stabilita per l'avvio della trattativa 
decentrata, a cura del Presidente della delegazione medesima. 
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Titolo III - ASSETTO DIRIGENZIALE 

Capo I - Disposizioni generali 
 

Art. 44 - Principio di autonomia determinativa. 
 

 1. I Dirigenti sono titolari esclusivi delle competenze attuative tecnico-gestionali previste dalla legge, 
dallo Statuto, dai regolamenti e dalla contrattazione collettiva, in compiuto rispetto del principio di 
separazione dei compiti di programmazione e di gestione. 

 2. In ragione di quanto espresso nel comma 1, gli atti dei Dirigenti, assunti nell'ambito delle funzioni 
loro attribuite, sono definitivi e non sono avocabili dagli organi di governo. 

 3. Nell'ambito del presente regolamento, si intendono equiparati ai dirigenti, per le funzioni loro 
affidate, i responsabili incaricati di posizione organizzativa, ex art. 8, 9 e 10 del Ccnl 31 marzo 
1999.  

 
Art. 45 - Principio di responsabilità gestionale. 

 
 1. I Dirigenti sono personalmente responsabili, ai sensi della vigente normativa, degli atti compiuti 

nell'esercizio delle loro funzioni, sia verso l'interno, sia verso l'esterno dell'Amministrazione 
Comunale, come sancito nell'articolo 107 del D. Lgs. 267/2000. 

 2. Ferma restando la vigente disciplina di legge in materia di responsabilità esterna dei dirigenti e dei 
funzionari della pubblica amministrazione, la responsabilità interna attiene ai profili organizzativi e 
gestionali afferenti alle attribuzioni proprie della posizione funzionale rivestita, con specifico 
riferimento all'impiego delle risorse finanziarie, strumentali e umane conferite al Dirigente e al 
grado di conseguimento degli obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

 
Art. 46 - Principio di collaborazione. 

 
 1. Il sistema relazionale intercorrente tra gli organi dell'Amministrazione Comunale è fondato sul 

principio di doverosa collaborazione tra gli stessi, in ragione del comune perseguimento dei fini 
pubblici cui è intesa la complessiva azione dell'Ente. 

 2. L'attività degli organi è informata, per quanto possibile, a criteri di collegialità operativa e di 
preventivo confronto propositivo, al fine di consentire la migliore e più utile ponderazione degli 
interessi coinvolti nell'esercizio dell'azione stessa. 

 
Art. 47 - Segretario Generale. 

 
 1. Il Segretario Generale, oltre ai compiti che gli spettano per legge ai sensi dell'articolo 97, del D. 

Lgs. 267/2000 o per regolamento, coadiuva il Sindaco assolvendo compiti di consulenza giuridico-
amministrativa circa lo svolgimento delle attività comunali e, a tal fine, compie, anche su incarico 
del Sindaco, studi, verifiche e controlli dei cui risultati riferisce al Sindaco stesso, informandolo 
altresì sugli aspetti di legittimità e legalità delle attività espletate dalle diverse unità organizzative, 
segnalando, peraltro, eventuali difficoltà o ritardi nell'espletamento dell'azione amministrativa, 
anche conseguenti a difetto o carenze di mezzi, di dotazione, strutture o personale, proponendo, 
inoltre, gli interventi conseguenti. 

 2. Il Segretario Generale provvede a verificare che venga data esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio e della Giunta e di ogni altro provvedimento e, a tal fine, fatto salvo quanto disposto 
dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e da altre fonti normative, nonché da atti 
d'organizzazione e da appositi provvedimenti sindacali, può proporre, le apposite procedure, le 
operazioni necessarie e le strutture organizzative di riferimento, anche per quanto attiene alle linee 



Ordinamento 2010 
  21 

funzionali, i relativi compiti da attribuire ai responsabili di unità organizzative competenti per 
materia, curando eventualmente l'informazione di ogni struttura interessata.  

 3. Ai predetti fini e sulla scorta delle richiamate proposte, il Segretario Generale,  può convocare, allo 
scopo di assumere le necessarie ed opportune determinazioni, specifiche riunioni organizzative e 
può costituire appositi gruppi di lavoro o diramare istruzioni e circolari, sentiti i responsabili delle 
strutture coinvolte nelle operazioni.  

 4. Al Segretario Generale possono essere affidate, con atto del Sindaco assunto ai sensi dell'articolo 
97, comma 4,  lettera d), del D. Lgs. 267/2000, ulteriori attribuzioni riguardo al vigente sistema 
normativo legale, statutario e regolamentare dell'Ente, nel rispetto, comunque, del ruolo dallo 
stesso rivestito e nei limiti dell'utile e migliore assolvimento delle funzioni previste dalla legge, con 
particolare riferimento alla necessaria e doverosa assistenza giuridico-amministrativa da fornirsi 
agli organi dell'Ente, nell'interesse dell'Amministrazione Comunale stessa. 

 
Art. 48 - ViceSegretario Generale. 

 
 1. E' confermata, ai sensi dell'articolo 97, comma 5, del D. Lgs. 267 del 18/08/2000 e dell'art. 57 dello 

Statuto la posizione funzionale di Vicesegretario. 
 2. Il Vicesegretario dell'Amministrazione Comunale svolge compiti sussidiari, strumentali, 

complementari e di ausilio del Segretario Generale, anche per specifici settori di attività o serie di 
atti o tipi di procedure.  

 3. Le funzioni di Vicesegretario possono essere cumulate con quelle di responsabile di unità 
organizzativa, provvisto dei necessari requisiti culturali e professionali, in base ad apposito 
provvedimento sindacale di conferimento del relativo incarico, da adottarsi sentito il Segretario 
Generale. 

 4. In caso di impedimento o assenza del Segretario Generale o di vacanza del relativo posto, il 
Vicesegretario assume tutte le funzioni ad esso spettanti per legge, per statuto e per regolamento. 

 5. L'incarico di Vicesegretario può essere revocato, con atto del Sindaco, in caso di gravi 
inadempimenti e/o di violazioni dei doveri d'ufficio, fatto salvo l'esperimento di idoneo giusto 
procedimento. 

 
Capo II - Dirigenza 

 
Art. 49 - Funzioni della dirigenza. 

 
 1. Il responsabile di unità dirigenziale adotta ed emana gli atti e i provvedimenti allo stesso attribuiti 

dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai contratti collettivi, nazionali e decentrati; indirizza e 
coordina le attività dei responsabili delle unità organizzative funzionalmente appartenenti all'unità 
di assegnazione; provvede, con autonomi poteri di spesa, alla gestione ed all'impiego dei fondi 
assegnati; svolge ogni altra attività, diretta, indiretta o strumentale, richiesta dalla funzione di 
responsabilità attribuita. 

 2. I poteri di direzione, coordinamento e controllo dei responsabili preposti al coordinamento di più 
settori e agli Ambiti funzionali, nonché alle Unità organizzative autonome e di progetto di livello 
dirigenziale, di cui al presente regolamento, nominati con atto del Sindaco conformemente a 
quanto recato dall'articolo 61 sono puntualmente definiti con il provvedimento istitutivo delle 
stesse. 

 3. Salve le competenze rimesse dalla legge e dallo Statuto ad altri organi del Comune e fatte salve, 
altresì, le funzioni di carattere generale conferite, spettano ai dirigenti e ai responsabili di posizioni 
organizzative: 

a. la direzione delle unità organizzative e/o funzionali di preposizione, nonché delle relative 
risorse umane, compresa l'autonoma facoltà di costituire, sopprimere e/o modificare unità 
organizzative intermedie e di base, in funzione degli obiettivi da conseguire; 
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b. l'assunzione degli atti di organizzazione, gestione e amministrazione del personale 
dipendente assegnato, compresa l'attribuzione degli incarichi di responsabilità dei singoli 
uffici ricompresi nella struttura di preposizione e dei trattamenti economici accessori al 
personale ascritto a qualifica non dirigenziale; 

c. l'adozione ed emanazione, come la revoca e l'annullamento, di autorizzazioni, licenze, 
concessioni o analoghi provvedimenti, quando essi presuppongano accertamenti e 
valutazioni, anche di natura discrezionale, da operarsi sulla base di criteri predeterminati 
dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo o da altri provvedimenti 
amministrativi e non risultino, comunque, riservati ad altri organi del Comune,  ivi  
comprese le autorizzazioni e i permessi a costruire, nonché le autorizzazioni commerciali; 

d. l'assunzione e il rilascio degli atti costituenti manifestazione di giudizio e di conoscenza, 
quali, tra gli altri: certificazioni, attestazioni, estratti e copie autentiche relative a dati, fatti ed 
atti raccolti, registrati o accertati dall'Amministrazione, nonché ad atti emanati dalle unità 
organizzative della struttura di preposizione o presso le stesse depositati. Il mero rilascio di 
ricevute o di analoghe dichiarazioni, attestanti la produzione o il deposito di un'istanza, di 
una domanda o di qualsiasi altro atto, può essere permanentemente attribuito, dal 
Dirigente, a personale dipendente funzionalmente assegnato alla struttura di competenza; 

e. la redazione di verbali, comunicazioni e diffide, nonché l'inoltro degli stessi ai rispettivi 
destinatari; 

f. la contestazione di violazioni disciplinarmente rilevanti, l'esame delle relative 
controdeduzioni e difese, l'applicazione delle relative sanzioni disciplinari di competenza, il 
generale potere di comminazione di sanzioni amministrative, principali e accessorie, nei 
limiti delle vigenti norme, l'adozione di ingiunzioni e ordini di esecuzione necessari per 
l'applicazione delle sanzioni amministrative comminate e per l'ottemperanza alle 
disposizioni di legge, di regolamento e di provvedimento che disciplinano le attività 
sottoposte a vigilanza e controllo dell'Amministrazione Comunale; 

g. la conduzione e la gestione dei rapporti con consulenti e professionisti comunque 
incaricati, per questioni che interessino atti, operazioni, relazioni o condotte rimessi alla 
loro competenza; 

h. gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'autonoma assunzione degli impegni di spesa, 
da assolvere, ai sensi di legge, nei limiti delle allocazioni di bilancio e nel rispetto del Piano 
esecutivo di gestione adottato dagli organi di governo,  gli atti di acquisizione delle entrate, 
nonché gli atti di gestione inerenti alla realizzazione di progetti, per quanto di competenza; 

i. la formulazione di proposte deliberative o di altri provvedimenti che essi ritengano 
opportuni o necessari in relazione ai compiti propri dell'ufficio ricoperto, anche ai fini 
dell'elaborazione di programmi, piani, progetti, direttive, atti d'indirizzo, schemi normativi e 
altri atti di competenza comunale, nonché la loro presentazione ai competenti organi di 
governo; 

j. gli atti e gli accertamenti relativi alla gestione delle entrate patrimoniali e tributarie; 
k. l'attuazione dei programmi e degli obiettivi definiti dall'Amministrazione, adottando idonei 

progetti operativi; 
l. la determinazione dei criteri generali di organizzazione dell'unità di preposizione e delle 

relative unità organizzative; 
m. la verifica e il controllo dell'attività dei Funzionari e degli operatori sottoposti, esercitando 

potere sostitutivo in caso di inerzia o grave ritardo degli stessi e di avocazione in caso di 
urgenza e di indifferibilità a provvedere; 

n. il monitoraggio costante del carico di lavoro e della produttività, sia delle unità organizzative 
di competenza, sia di ciascun dipendente assegnato; 

o. l'individuazione dei responsabili dei procedimenti di competenza, in applicazione della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, e dei relativi 
provvedimenti attuativi, nonché la conseguente verifica del rispetto dei termini temporali e 
di ogni altro adempimento procedimentale; 
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p. la predisposizione di proposte di deduzioni ai rilievi formulati, dagli organi di controllo, sugli 
atti di competenza degli organi dell'Ente; 

q. l'esercizio dell'attività di autotutela in relazione agli atti e provvedimenti di competenza; 
r. le ordinanze, escluse quelle di competenza del Sindaco quale Ufficiale di Governo ex art. 

54 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, ivi compresi tutti i provvedimenti di sospensione dei 
lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza comunale, nonché i poteri di 
vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente 
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell'abusivismo 
edilizio e paesaggistico-ambientale; 

s. ogni altra attribuzione conferita dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti e dal sistema 
negoziale disciplinante il rapporto di lavoro, con particolare riguardo agli assolvimenti tutti  
di cui all'articolo 107 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;  

t. ulteriori funzioni agli stessi rimesse, nel quadro del vigente ordinamento generale e 
speciale, dal Sindaco con proprio atto. 

  
4. Rientra, altresì, nella competenza dei Dirigenti la conduzione e la responsabilità delle procedure di 

appalto, di fornitura, di concorso e di qualsiasi altro procedimento finalizzato alla selezione e 
individuazione di candidati a contrarre con l'Amministrazione Comunale, nonché la presidenza 
delle relative commissioni di gara e di concorso. 

5. I  Dirigenti compiono ogni atto e assolvono ogni adempimento previsti dalla legge e dai 
regolamenti per il corretto, imparziale, economico, tempestivo ed efficiente svolgimento delle 
procedure di gara e di concorso, di cui assumono ogni più ampia responsabilità procedimentale, 
provvedimentale e di risultato ai sensi di legge. 

6. Spetta ai Dirigenti del Comune, ai sensi dell'articolo 51, l'adozione di ogni altro atto e 
provvedimento gestionale, anche non indicato e specificato nel presente articolo, attuativo degli 
obiettivi, programmi e direttive degli organi di governo, che sia espressione di discrezionalità 
tecnica o amministrativa di tipo gestionale. Restano di competenza degli organi di governo, 
secondo le rispettive attribuzioni, i soli atti che presuppongono l'esercizio di discrezionalità 
amministrativa di tipo politico. 

7. Se l'atto appartenente alle categorie di cui al comma 5 presenta, per l'ampia discrezionalità di 
contenuti o per specifiche situazioni di carattere straordinario, attinenti al perseguimento di pubblici 
interessi, particolare rilievo politico-amministrativo, il Sindaco, con provvedimento motivato, 
dispone la sospensione del relativo iter costitutivo, sottoponendo, senza ritardo, la questione 
trattata all'esame della Giunta Comunale, la quale, con delibera, formula, in assenza degli stessi, 
gli indirizzi e i criteri generali necessari per la determinazione del contenuto discrezionale dell'atto 
o per la conclusione del procedimento, dandone comunicazione al Consiglio. La questione da 
trattarsi può essere sottoposta, dal Sindaco, alla valutazione dell'Assessore competente, se l'atto 
da adottarsi da parte del Dirigente non implica, per la rilevanza e generalità degli interessi 
coinvolti, un necessario od opportuno coinvolgimento dell'organo collegiale nel suo insieme. Il 
singolo Assessore assume, in tal caso, con proprio atto, le direttive ritenute necessarie per la 
definizione del contenuto discrezionale dell'atto o per la conclusione del procedimento, dandone 
comunicazione alla Giunta. 

8. Nell'esercizio delle funzioni di sovrintendenza di cui all'articolo 50, comma 2, del D. Lgs. 
18/08/2000 n. 267, il Sindaco può richiedere ai Responsabili di unità dirigenziale elementi 
conoscitivi e delucidazioni in ordine a specifiche disfunzioni e irregolarità riscontrate 
nell'assolvimento dell'attività affidata, nell'adozione degli atti di competenza, nel mancato 
raggiungimento degli obiettivi assegnati o nel rilevante pregiudizio attinente al loro conseguimento. 

9. Al termine di ogni esercizio annuale il responsabile di unità organizzativa trasmette al Sindaco, e al 
Segretario Generale una relazione nella quale rappresenta il grado di conformità dell'attività svolta 
agli obiettivi e agli indirizzi assegnati dagli organi di governo, nonché l'entità e il livello di 
conseguimento dei risultati attribuiti, le motivazioni a fondamento degli scostamenti eventualmente 
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verificatisi e, ove possibile, le misure adottate, ovvero da adottarsi o proporre, al fine di apportarvi 
le necessarie correzioni, integrazioni o rettifiche. 

 
Art. 50 - Attivita' 

 
 1. Per assolvere le funzioni loro assegnate in relazione al processo razionale di formulazione delle 

decisioni, i dirigenti adottano atti di gestione che assumono la forma di “Determinazione” anche se 
non  impegnativi di spesa. 

 2. La determinazione deve contenere tutti gli elementi formali e sostanziali che caratterizzano il 
provvedimento amministrativo, con particolare riferimento alla motivazione che deve indicare i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche per cui viene adottata e al consequenziale dispositivo.  
Essa deve altresì contenere oltre che luogo e data, il numero progressivo attribuito e la 
sottoscrizione del responsabile. 

 3. Le determinazioni sono immediatamente esecutive e il contenuto in sintesi annotato  in ordine 
cronologico su apposito registro, cartaceo o informatico. 

 4. La determinazione avente ad oggetto impegno di spesa, deve essere trasmessa al settore 
finanziario e diventa esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile e di copertura 
finanziaria reso dal responsabile del settore finanziario. 

5.   Per le determinazioni riguardanti incarichi di studio, consulenza e ricerca, si rimanda al successivo 
disciplinare allegato C) al presente ordinamento.  

 6.  Ai soli fini della pubblicità e della trasparenza e con la sola eccezione delle determinazioni aventi 
ad oggetto liquidazioni di spesa, copia delle determinazioni è affissa all’albo pretorio negli stessi  
termini previsti per la pubblicazione delle deliberazioni della Giunta Comunale. 

 7.  L’ufficio delibere, inoltre, al fine di garantire la trasparenza dell’azione amministrativa provvederà 
ad inviare l’elenco delle determinazioni entro il 10 del mese successivo alla loro pubblicazione ai 
Capigruppo Consiliari. 

 8. Il Segretario Generale, può, con proprio atto normare puntualmente l'iter per la formazione delle 
determinazioni. 

 
Art. 51 - Avocazione. 

 
1 Il Sindaco non può revocare, riformare, riservare o avocare a sé o altrimenti adottare 

provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti.  
2 In caso di inerzia o ritardo il Sindaco può fissare un termine perentorio entro il quale il dirigente 

deve adottare gli atti o i provvedimenti.  
3 Qualora l'inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive generali da parte del 

dirigente competente, che determinano pregiudizio per l'interesse pubblico, il Sindaco può 
nominare, salvi i casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad acta 

 
Art. 52 - Responsabilità dirigenziale. 

 
 1. I dirigenti sono valutati  relativamente al loro operato e sono responsabili dell'efficienza e 

dell'efficace assolvimento delle attività cui sono preposti, con particolare riguardo alla complessiva 
organizzazione delle risorse umane e strumentali, all'impiego dei mezzi affidati, all'attuazione dei 
piani di azione, alla continuità nell'assolvimento erogativo e nello svolgimento delle funzioni 
ordinarie, nonché al raggiungimento degli speciali o generali obiettivi indicati dai programmi  
dell'Amministrazione, con particolare riferimento alla pianificazione esecutiva dell'Ente. 

 2. I dirigenti sono responsabili della tempestività e della regolarità tecnica degli stessi secondo criteri 
di ordinaria diligenza professionale, ai fini della quale si tiene conto, altresì, della eventuale 
obiettiva incertezza dei criteri tecnici da adottare o della disciplina normativa da applicare. 
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 3. I dirigenti sono, inoltre, responsabili dell'ottimale e razionale impiego dei fondi e degli altri mezzi 
agli stessi attribuiti, secondo i piani di azione adottati dall'Amministrazione e nell'osservanza dei 
principi di ordinato ed equo assolvimento delle obbligazioni assunte dall'Amministrazione 
Comunale stessa. 

 
Art. 53 - Accesso alla qualifica dirigenziale. Rinv io. 

 
 1. Salvo quanto previsto nei successivi articoli 54, 55 e 56, l'accesso alla qualifica funzionale 

dirigenziale e di funzionario dell'area direttiva è disciplinato ai sensi di legge e regolamento, come 
previsto nel documento “Requisiti di accesso” di volta in volta vigente.  

 
Art. 54 - Copertura di posizioni dotazionali dirige nziali con rapporto a tempo determinato. 

 
 1. Ai sensi dell'articolo 110 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, i posti di responsabile di unità 

organizzativa ascritti a qualifica dirigenziale possono essere coperti mediante costituzione di 
rapporti a tempo determinato, anche con personale già dipendente dell'Amministrazione 
Comunale, nell'osservanza dei requisiti richiesti, dal vigente ordinamento, per l'accesso alla 
qualifica dirigenziale. 

 2. In particolare, per quanto riguarda l'accesso dall'interno, è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
� laurea ordinamento ante DM 509/1999 oppure Laurea specialistica/magistrale  (LS/LM) e 
cinque anni di anzianità nella categoria D. 

 3. Ai fini di cui sopra, il rapporto è costituito mediante stipula di specifico contratto individuale di 
lavoro di diritto pubblico o, eccezionalmente e previa adozione di apposita delibera giuntale 
portante le motivazioni puntualmente poste a fondamento dell'operata deroga, di diritto privato, nel 
qual caso il predetto provvedimento deliberativo specifica il contratto collettivo nazionale di lavoro 
assunto a riferimento applicativo, ovvero i criteri generali di riferimento necessari per la relativa 
stipulazione negoziale. 

 4. L'individuazione del contraente, qualora la scelta avvenga esternamente all'ente,  è operata con 
sistema ad evidenza pubblica, impiegando apposito processo comparativo, preceduto da idoneo 
avviso pubblico, inteso all'accertamento della professionalità acquisita dai candidati, anche in ruoli 
analoghi a quello oggetto del costituendo rapporto contrattuale  e/o alla valutazione delle 
esperienze curriculari in genere e delle specifiche attitudini  dimostrate. 

 5. All'attività d'accertamento e/o valutativa di cui sopra provvede il Sindaco, o Amministratore da 
questi delegato, con eventuale supporto tecnico. 

 6. La metodologia individuativa di cui al comma 3 può ricomprendere specifico colloquio con il 
Sindaco, o suo delegato, coadiuvato dal Segretario Generale, anche  con l’ausilio del Dirigente 
responsabile della struttura competente in materia di personale, vertente, in via esemplificativa e 
non esaustiva, sui seguenti aspetti: ambiti organizzativi e gestionali propri delle materie 
professionalmente trattate nel ruolo da ricoprirsi; profili motivazionali di partecipazione alla 
selezione; orientamento all'innovazione organizzativa, alla deburocratizzazione dei rapporti, allo 
snellimento delle procedure e alle relazioni con l'utenza; prefigurazione di azioni e comportamenti 
per l'assolvimento delle attribuzioni; lavoro di gruppo e processi motivazionali; valutazione delle 
prestazioni e del personale coordinato; leadership come strumento relazionale e produttivo; 
introduzione e gestione di sistemi incentivanti. 

 7. La valutazione del colloquio si riferirà a criteri di preparazione, competenza, sensibilità, 
managerialità e capacità gestionale organizzativa e professionale dimostrate dal candidato in 
relazione alla posizione da ricoprire. 

 8. La valutazione operata ad esito della selezione condotta è intesa esclusivamente ad individuare la 
parte contraente legittimata alla stipulazione del contratto individuale di lavoro subordinato di diritto 
pubblico o privato a tempo determinato, e pertanto non dà luogo alla formazione di alcuna 
graduatoria di merito comparativo. E' in facoltà dell'Amministrazione, comunque, nei limiti 
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temporali di efficacia del predetto contratto individuale, di stipulare nuovo contratto individuale di 
lavoro con altro candidato partecipante alla selezione, in caso di risoluzione dell'originario negozio 
per qualsiasi causa intervenuta. 

 9. E’ data facoltà all’Amministrazione di rivolgersi a ditte specializzate in selezione del personale per 
l’individuazione di candidati; in tal caso sono omesse tutte le incombenze di cui ai precedenti 
commi. 

10. A seguito della costituzione del rapporto a tempo determinato in posizione dirigenziale di cui al 
presente articolo, operata mediante la relativa stipula contrattuale individuale, il Sindaco, con 
proprio atto, conferisce apposito incarico dirigenziale sulla posizione dotazionale interessata dal 
processo reclutativo, incardinando il titolare delle funzioni dirigenziali nell'ambito gestionale ed 
organizzativo dell'Ente. Da tale momento il soggetto reclutato è legittimato all'assolvimento di ogni 
attribuzione dirigenziale direttamente o indirettamente connessa con l'incarico affidato. 

11. La costituzione del rapporto, come il conseguente conferimento d'incarico, può prescindere dalla 
precedente assegnazione di funzioni dirigenziali e dall'ascrizione a qualifica dirigenziale a seguito 
di procedure concorsuali, fermi restando i requisiti necessari per l'esercizio delle attribuzioni 
medesime, quali normativamente prescritti. 

12. Il trattamento economico e giuridico è costituito dal sistema vigente per la separata area della 
dirigenza degli enti locali, ovvero, nel caso di rapporto di diritto privato, il trattamento economico è 
determinato, in assenza delle indicazioni di cui al comma 3, assumendo, quale motivato 
riferimento, i valori medi di mercato correnti per equivalenti posizioni di dirigenza con rapporto 
privatistico, nell'ambito economico-territoriale di pertinenza, ferma restando l'adozione di idoneo 
sistema disciplinatorio del trattamento giuridico. 

13. I rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al presente articolo sono costituiti nel limite del 
cinque per cento delle posizioni dotazionali, complessivamente considerate, afferenti all'area 
dirigenziale e direttiva, intendendosi, quest'ultima, quale ricomprensiva delle posizioni dotazionali, 
e comunque per almeno una unità. 

 
Art. 55 - Costituzione di rapporti dirigenziali a t empo determinato extra-dotazionali. 

 
 1. Ai sensi dell'articolo 110, comma 2,  del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm., possono essere 

stipulati, al di fuori della vigente dotazione organica dell'ente, contratti per la costituzione di 
rapporti di lavoro dirigenziale a tempo determinato per il conseguimento di specifici obiettivi, lo 
svolgimento di funzioni di supporto o l'esercizio di attribuzioni di coordinamento di strutture, anche 
destinate all'assolvimento di funzioni istituzionali, fermi restando i requisiti richiesti, dal vigente 
ordinamento, per la qualifica da assumere e fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo 54 
comma 1, ultimo periodo, comma 2 e comma 9. 

 2. L'Amministrazione, quando non intenda provvedere al reclutamento del personale necessario in 
applicazione dell'articolo 54, procede mediante costituzione diretta e fiduciaria del rapporto di 
lavoro di cui al presente articolo, anche con personale già dipendente in possesso dei necessari 
requisiti, come illustrati all'art. 54, comma 1 e 2, preceduta, se ritenuto opportuno, da valutazione 
curriculare di tipo informale o da altri momenti valutativi, anche di carattere esplorativo, considerati 
idonei. 

 3. Nell'ipotesi di costituzione fiduciaria, i rapporti a tempo determinato di cui trattasi sono istituiti, 
previa adozione di apposita deliberazione giuntale determinante, oltre al necessario impegno di 
spesa, la posizione interessata, le attribuzioni o gli obiettivi specificamente conferiti, gli organi di 
riferimento, la struttura organizzativa di preposizione e la quantificazione dell'eventuale indennità 
ad personam di cui al richiamato articolo 110, comma 2, mediante autonoma assunzione di 
apposito provvedimento Sindacale individuante la parte contraente e determinante, 
contestualmente, i contenuti dell'incarico affidato, seguita dalla stipulazione del relativo conforme 
contratto individuale di lavoro. Si prescinde, in tal caso, dalla formale adozione di apposito 
separato provvedimento Sindacale di conferimento d'incarico dirigenziale.  
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 4. I rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al presente articolo sono costituiti nel limite del 
cinque per cento delle posizioni dotazionali, complessivamente considerate, afferenti all'area 
dirigenziale e direttiva, intendendosi, quest'ultima, quale ricomprensiva delle posizioni dotazionali. 
Nell'ambito di detto plafond percentuale le costituzioni di rapporti a tempo determinato 
prescindono dagli specifici limiti costituiti dalle dotazioni di qualifica. 

 5. Ai rapporti dirigenziali costituiti ai sensi della presente norma si applica il trattamento giuridico ed 
economico della separata area contrattuale afferente al personale dirigenziale dipendente dagli 
enti locali, fatto salvo il riconoscimento dell'indennità ad personam di cui al comma 3, nei limiti e 
secondo i criteri recati dal predetto articolo 110,  comma 3, del D. Lgs. 267/2000.  

 6. In ipotesi di costituzione di rapporto extra-dotazionale a tempo determinato con proprio personale, 
già dipendente dall'Amministrazione, come nel caso di costituzione del medesimo rapporto con 
personale già dipendente da altra pubblica amministrazione, come, ancora, nell'ipotesi dello 
stesso rapporto costituito, da personale dipendente, con altra pubblica amministrazione, si 
applicano le prescrizioni recate, in materia di ricostituzione dell'originario rapporto nella posizione 
di provenienza, dall'articolo 110, comma 5, del D. Lgs. 267/2000.  

 7. La durata del rapporto costituito ai sensi del presente articolo e del precedente non può eccedere 
quella del mandato amministrativo del Sindaco in carica, indipendentemente dall'anticipata 
cessazione del mandato stesso per qualsiasi causa, e può essere rinnovata per la durata del 
mandato del Sindaco successivamente eletto, con provvedimento di quest'ultimo.  

 8. Si applicano nella materia de qua, le disposizioni recate dall’art. 10  del D. Lgs. 6/9/2001 n. 368.  
 

Art. 56 - Costituzione dei rapporti di responsabile  di unita' dirigenziale con personale interno. 
 
 1. Ove il rapporto di cui all’art. 54 sia costituito con personale già dipendente dall’Ente, la 

stipulazione del relativo contratto individuale di lavoro determina, con effetto dalla data di 
decorrenza del rapporto dirigenziale pattuita tra le parti e l’effettiva assunzione delle relative 
attribuzioni, il collocamento del dipendente interessato in aspettativa senza assegni, con 
riconoscimento dell’anzianità di servizio, con riguardo alla posizione dotazionale di provenienza, 
per tutta la durata del costituito rapporto dirigenziale a tempo determinato. 

 2. E’ data facoltà all’Amministrazione di ricoprire il posto lasciato temporaneamente vacante con 
relativa costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi delle vigenti norme. 

 3. Allo spirare del termine di efficacia del rapporto dirigenziale costituito a tempo determinato, come 
in ogni caso di cessazione anticipata degli effetti medesimi, cessano, altresì, di diritto, gli effetti del 
collocamento in aspettativa senza assegni del dipendente interessato, il quale, dallo stesso 
termine, è riallocato, per gli effetti giuridici ed economici, nella posizione dotazionale di 
provenienza. 

 4. La collocazione in aspettativa è disposta con il provvedimento individuativo del candidato, quale 
formulato, dal Sindaco, sentito il Segretario Generale. 

 5. Ove il rapporto con personale interno sia costituito ai sensi dell’articolo 55, si applica il comma 5 
dell’art. 110 del D. Lgs. 267/2000. 

 
     Art. 57 – Norme a garanzia della continuità de ll’azione amministrativa. 

 
1. Al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa e la piena operatività delle strutture 

organizzative dell’Ente, alla scadenza del mandato degli organi amministrativi tutti gli incarichi 
dirigenziali vigenti sono automaticamente prorogati per 45 giorni, fatta salva la facoltà del Sindaco 
neoeletto di procedere ad eventuali modifiche espresse prima di tale termine. 

2. Per le stesse motivazioni nel caso di dirigenti assunti con contratto a tempo determinato, ai sensi 
del precedente art. 54 e dell’art. 110 del D. Lgs. 267/2000, è facoltà del Sindaco neoletto di dare 
disposizione affinché con gli stessi, purché sussistano le relative disponibilità finanziarie, venga 
stipulato un contratto temporaneo, della durata massima di 45 giorni per la continuazione dello 
svolgimento del loro precedente incarico.  
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Art. 58 -  Incarichi dirigenziali o di alta special izzazione presso altra pubblica amministrazione. 
 
1. Nel caso in cui ad un dipendente dell’Ente venga conferito, con contratto a tempo determinato, da 

altra pubblica amministrazione un incarico dirigenziale o di alta specializzazione, il dipendente 
medesimo, a domanda, è collocato in aspettativa senza assegni con riconoscimento dell’anzianità 
di servizio per un periodo massimo di tre anni. 

2. Nel periodo di aspettativa concessa l’Amministrazione comunale potrà provvedere alla copertura 
del posto resosi disponibile con stipula di un contratto di lavoro a tempo determinato, fermi 
restando i requisiti richiesti dal posto da coprire e le modalità previste dal presente regolamento e 
dai suoi allegati. 

3. L’Amministrazione dispone il rientro in servizio, qualora lo stesso dipendente ne faccia richiesta, 
entro 30 giorni dalla cessazione del rapporto a tempo determinato o dalla data di disponibilità del 
posto in organico. 

 
Art. 59 - Rapporti dirigenziali a tempo determinato  per la costituzione di uffici di supporto. 

 
 1. Con apposita deliberazione giuntale, possono essere costituiti appositi uffici di supporto posti alla 

diretta dipendenza funzionale del Sindaco, intesi a consentire l'esercizio delle attribuzioni 
d'indirizzo e di controllo  affidate dalla legge.  

 2. Nell'ipotesi di necessità o di opportunità di costituzione di rapporti dirigenziali a tempo determinato 
per assicurare l'assolvimento delle funzioni di supporto rimesse alle strutture organizzative di cui 
sopra, si applicano le disposizioni recate dai precedenti articoli con riguardo, rispettivamente, a 
costituzioni di carattere dotazionale ovvero extra-dotazionale, nei limiti previsti dalle stesse norme 
e dall'articolo 110, comma 6, del D. Lgs. 267/2000.  

    
Art. 60 - Costituzione di rapporti con funzionari d ell'area direttiva. 

 
1. Le norme di cui agli articoli 54, 55, 56, 57, 58 e 59 precedenti sono applicabili anche per quanto 

concerne la costituzione di rapporti di lavoro con funzionari dell'area direttiva. 
    

Art. 61 - Conferimento degli incarichi di responsab ilità dirigenziale. 
 
 1. Ogni unità organizzativa di livello dirigenziale è affidata alla responsabilità gestionale di un 

dirigente, che assume la riferibilità delle attività interne ad essa e compie gli atti di rilevanza 
esterna necessari per il raggiungimento degli obiettivi di competenza o propone agli organi 
comunali elettivi e/o burocratici gli atti che non siano di sua competenza. 

 2. Le funzioni di Responsabile di unità organizzativa di livello dirigenziale sono conferite, di norma, 
annualmente, con i provvedimenti previsti dall’art. 17 tenuto conto, ove possibile, del principio di 
rotazione e dell'esigenza di continuità dell'azione amministrativa, in relazione all'attuazione di 
specifici programmi e al conseguimento di obiettivi prefissati, a dipendenti in possesso, oltre che 
della qualifica funzionale apicale, fatto salvo quanto previsto nei precedenti articoli, anche di 
idoneo spessore professionale e di adeguate attitudini, con riguardo alle specifiche esperienze 
lavorative e ai risultati conseguiti, secondo le disposizioni vigenti per il pubblico impiego locale. 

 3. I provvedimenti di incarico costituiscono primario elemento di apprezzamento ai fini dei 
provvedimenti di graduazione e valutazione delle posizioni dirigenziali. 

 4. Detti incarichi di responsabilità sono rinnovabili. 
 5. Il rinnovo è disposto con i provvedimenti di cui al comma 2, contenenti la valutazione dei risultati 

ottenuti dal Dirigente interessato, nel periodo di riferimento, in relazione al conseguimento degli 
obiettivi assegnati e all'attuazione dei programmi definiti, nonché al grado di efficacia e di 
efficienza raggiunto nell'assolvimento dei compiti allo stesso affidati. 
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 6. Le disposizioni recate dai precedenti commi 2, 3 e 4 si applicano anche con riguardo 
all'attribuzione di incarichi di coordinamento di Settori e Ambiti funzionali, nonché di Unità 
organizzative autonome e di progetto, ove assunte, con atto di costituzione, quali strutture di livello 
dirigenziale. 

 
Art. 62 - Revoca degli  incarichi di responsabilità  dirigenziale. 

 
 1. Indipendentemente dall'eventuale attivazione di specifiche azioni e dall'applicazione delle apposite 

sanzioni previste dal vigente ordinamento giuridico, il Sindaco, sentita la Giunta, il Segretario 
Generale, può revocare anticipatamente il conferimento o l'esercizio di funzioni dirigenziali  in 
ipotesi di inosservanza delle direttive impartite dallo stesso, dalla Giunta Comunale o 
dall'Assessore di riferimento, nonché nei casi di gravi o reiterate irregolarità nell'adozione o 
nell'emanazione di atti, di rilevanti inefficienze, omissioni o ritardi nello svolgimento delle attività o 
di sensibili esiti negativi nel perseguimento degli obiettivi di azione prefissati, anche nel contesto 
del Piano esecutivo di gestione, per l'ambito di competenza, che non siano riconducibili a cause 
oggettive espressamente e tempestivamente segnalate, all'Amministrazione, dal Dirigente 
competente, in modo tale da consentire, all'Amministrazione stessa, l'utile predisposizione e 
l'idonea assunzione di interventi correttivi, integrativi o rettificativi dei programmi e degli strumenti 
previsionali adottati o da adottarsi. 

 2. La rimozione dall'incarico dirigenziale è disposta con provvedimento motivato, previa 
contestazione degli inadempimenti all'interessato e assegnazione, allo stesso, di un termine per 
controdedurre, oralmente o per iscritto, non inferiore a quindici giorni. 

 3. La rimozione dall'incarico, determina, comunque, la perdita dei trattamenti economici accessori 
eventualmente connessi alla posizione ricoperta e alle funzioni di responsabilità espletate. 

 
Art. 63 - Risoluzione consensuale. 

 
 1. L'ente o il dirigente possono proporre all'altra parte la risoluzione consensuale del rapporto di 

lavoro. 
 2. Ai fini del presente articolo, previa concertazione sui criteri generali, sarà adottata una specifica 

disciplina applicativa. 
    

Art. 64 - Funzioni vicarie di dirigenza. 
 
 1. Quando una posizione funzionale di livello dirigenziale risulta vacante o vi è temporanea assenza 

o impedimento del titolare, l'assolvimento delle relative funzioni di direzione delle attività e di 
emanazione degli atti di competenza del Dirigente mancante, assente o impedito può essere 
demandato ad altro dirigente secondo criteri di competenza professionale, con apposito incarico 
del Sindaco, da conferirsi sentito il Segretario Generale. 

 2. Qualora l’incarico di cui al precedente comma 1, abbia durata superiore ai 30 giorni, è possibile 
attribuire con provvedimento motivato dalla Giunta, una  indennità ad personam, in considerazione 
dell’aggravio di responsabilità e carichi di lavoro. 

    
Art. 65 -  Area delle posizioni organizzative. 

 
 1. È istituita l'area delle posizioni organizzative, ai sensi delle norme contrattuali in vigore. 
 2. L'entità e la distribuzione delle posizioni organizzative all'interno della complessiva organizzazione 

dell'ente è definita dalla Giunta Comunale in sede di predisposizione degli atti di cui all'art. 17, 
sentita la conferenza dei Dirigenti. 

 3. La nomina e la revoca degli incaricati di posizione organizzativa compete ai dirigenti di riferimento, 
in accordo con le vigenti disposizioni contrattuali, collettive e integrative. 

 4. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dal precedente comma 3 la nomina fa capo al Sindaco. 
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 5. Le norme del presente Titolo sono riferibili anche agli incarichi di posizione organizzativa, per 
quanto compatibili e secondo i criteri definiti dalla Giunta Comunale di cui al comma che precede. 

 6. I dipendenti investiti della posizione organizzativa, limitatamente agli incarichi affidati, esercitano le 
competenze di natura dirigenziale ad essi assegnate contestualmente all’atto di nomina. 

 
Art. 66  - Valutazione e graduazione delle posizion i dirigenziali e organizzative. 

 
 1. La Giunta provvede, nei termini e nel rispetto delle modalità previste dai Contratti collettivi di 

comparto, alla determinazione della valutazione e della graduazione delle posizioni dirigenziali e 
delle posizioni organizzative. 

    
Art. 67 -  Criteri e procedure per la valutazione. 

 
1. Ai fini della definizione di metodologie di valutazione, l’ente adotta criteri specifici di valutazione, 

per i dipendenti, per le posizioni organizzative e per le posizioni dirigenziali. 
2. La valutazione avviene sulla base di metodologie permanenti elaborate dall’Organismo 

Indipendente di Valutazione o dal servizio di controllo interno e approvate dalla Giunta Comunale, 
previa concertazione sindacale ai sensi dei contratti collettivi in vigore. 

3. La valutazione finale dei dirigenti compete al Sindaco. 
   

Capo III - Direzione generale (Abrogato) 
 

Art. 68 (Abrogato). 
 

 (Abrogato) 
    

Art. 69 (Abrogato). 
 

 (Abrogato) 
 

Art. 70 (Abrogato). 
 
  (Abrogato) 
 

Art. 71 (Abrogato). 
 
 (Abrogato) 

 
Art. 72 (Abrogato). 

 
 (Abrogato) 
  

 
 

Capo IV - Organi Collegiali e conflitti di competenza 
 

Art. 73 - Conferenza dei Dirigenti e relative attri buzioni. 
 

1. La conferenza dei dirigenti costituisce uno strumento per il raccordo ed il coordinamento tra le 
varie articolazioni delle attività svolte all’interno dell’Ente e per la verifica dell’attuazione dei 
programmi e del grado di corrispondenza tra gestione e obiettivi indicati dagli organi di 
governo, nonché ambito di controllo tra organi di governo e apparato burocratico del Comune.  
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2. Compito della conferenza dei dirigenti è la verifica dell’attuazione dei programmi, 
l’individuazione di punti di criticità nella relazione degli stessi e nell’organizzazione dell’azione 
amministrativa, la valutazione dell’andamento economico finanziario dell’esercizio in corso, la 
formulazione e l’esame di proposte di miglioramento organizzativo dei servizi e degli uffici.  

3. La conferenza dei dirigenti viene convocata dal Segretario Generale, anche su richiesta di un 
dirigente di settore, ed è costituita da tutti i dirigenti di settore e dagli incaricati di posizione 
organizzativa.  

4. Le risoluzioni emerse dalla conferenza dei dirigenti vengono poi tradotte, se necessario, in 
provvedimenti amministrativi dagli organi provinciali competenti.  

 
 

Art. 74 (Abrogato). 
 
 (Abrogato) 
  

Art. 75 (Abrogato). 
 
 (Abrogato) 
  

Art. 76 (Abrogato). 
 

 (Abrogato) 
 
 
Titolo IV - INCOMPATIBILITA’, CUMULO D'IMPIEGHI ED INCARICHI A PERSONALE DIPENDENTE 

Capo I - Incompatibilità 
 

Art. 77 - Casi di incompatibilità. 
 

1.  Il dipendente non può esercitare il commercio, l'industria, l'artigianato, né alcuna professione o 
assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro, 
tranne che si tratti di cariche in società, aziende od enti per i quali la nomina sia riservata 
all’Amministrazione. 

2. Al dipendente, altresì, è precluso l'esercizio di qualsiasi attività estranea al rapporto di pubblico 
impiego, che sia caratterizzata da particolare intensità, continuatività e professionalità. 

3. Il divieto riguarda anche l'appartenenza a società commerciale, se alla titolarità di quote di 
patrimonio sono connessi, di diritto, compiti di gestione per la realizzazione dell'oggetto sociale. 

  
Art. 78 - Limiti all’incompatibilità. 

 
1. I dipendenti possono collaborare con redazioni di giornali e/o riviste, quando tali prestazioni non si 

traducano in attività continuativa o professionale, implicante rilevante impegno operativo e 
costante applicazione. 

2. I dipendenti possono iscriversi ad albi professionali qualora le norme che disciplinano le singole 
professioni lo consentano, pur rimanendo preclusa l'attività libero professionale, se non 
specificamente ammessa nei casi disciplinati dalla legge. 

3. E' consentito, altresì, l'esercizio di attività artistica, sempre che non sia esercitata 
professionalmente. 

4. Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale fino al 50% è consentito, previa motivata 
autorizzazione dell'Ente, l'esercizio di altre prestazioni di lavoro, anche intese nel senso dì 
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incarichi professionali quali disciplinati nel presente regolamento, che non arrechino pregiudizio 
alle esigenze di servizio e non siano incompatibili con le funzioni d'istituto dell'Amministrazione. 

5. Sono fatte salve, per i dipendenti con rapporto a tempo parziale, eventuali disposizioni legislative, 
generali o speciali, disciplinanti la materia, con particolare riferimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi da 56 a 65, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifiche ed 
integrazioni, ed all'articolo 6 del decreto-legge 29 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 maggio 1997, n. 140. 

 
Art. 79 - Partecipazione all'amministrazione di ent i, aziende e società. 

 
1. Nei casi stabiliti dalla legge o quando sia appositamente autorizzato, il dipendente può partecipare 

all'amministrazione o far parte di collegi sindacali in enti, associazioni, aziende, istituzioni, consorzi 
o società ai quali il Comune partecipi o, comunque, contribuisca, o in quelli che siano 
concessionari dell'ente locale o sottoposti alla sua vigilanza. 

2. I dipendenti possono essere nominati quali rappresentanti del Comune presso enti, società, 
associazioni, aziende e istituzioni nei casi previsti dalla legge. 

3. I dirigenti possono essere nominati direttamente dal Sindaco a svolgere le suddette attività. 
 

Art. 80 - Provvedimenti per i casi di incompatibili tà. 
 

1. La violazione, da parte del dipendente, dei divieti posti dall'articolo 77 costituisce giusta causa di 
recesso ai sensi dell'articolo 1, comma 61, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 
modifiche ed integrazioni. 

2. In ogni caso, il recesso dell'Amministrazione può intervenire esclusivamente previa instaurazione 
di procedimento disciplinare, ai sensi della vigente normativa legislativa e contrattuale. 

3. Sono fatte salve eventuali disposizioni legislative, generali o speciali, disciplinanti la materia. 
 

Art. 81 - Comunicazione dei casi di incompatibilità . 
 
 1. I Dirigenti sono tenuti a denunciare, al Dirigente responsabile della struttura competente in materia 

di personale, i casi di incompatibilità dei quali siano venuti, comunque, a conoscenza, 
relativamente a personale assegnato alla struttura di preposizione, per l'attivazione del 
conseguente procedimento disciplinare. 

 2. La struttura competente in materia dì personale che abbia, comunque, notizia di situazioni di 
incompatibilità, svolge autonomamente gli opportuni accertamenti e instaura direttamente il 
procedimento disciplinare. 

 3. Tale struttura svolge le funzioni del "servizio ispettivo" previsto dall'art. 1, comma 62 della legge 
662/96. 

 
 

Capo II - Cumulo d'impieghi 
 

Art. 82 - Divieto di cumulo di impieghi pubblici. 
 

 1. Gli impieghi pubblici non sono cumulabili, salve le eccezioni stabilite da leggi speciali. 
 

Art. 83 - Denuncia dei casi di cumulo d'impieghi. 
 
 1. Ciascun Dirigente è tenuto a comunicare, alla struttura competente in materia di personale, i casi 

di cumulo di impieghi riguardanti il personale dipendente. 
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Art. 84 - Effetti del cumulo d'impieghi e relativi provvedimenti. 
 

 1. L'assunzione di altri impieghi, nei casi in cui la legge non consenta il cumulo, comporta, di diritto, 
la cessazione del precedente impiego dalla data di assunzione del nuovo. 

 
 

Capo III - Incarichi professionali conferiti a personale dipendente 
 

Art. 85 - Principi generali. 
 
 1. Rientrano nella categoria degli incarichi professionali le prestazioni lavorative svolte, dal personale 

dipendente dell'Ente, in assenza del vincolo di subordinazione, al di fuori delle mansioni assegnate 
e, comunque, dei doveri d'ufficio, a favore sia dell'Amministrazione d'appartenenza, sia di soggetti 
terzi, pubblici e privati. 

 2. Lo svolgimento di incarichi professionali da parte del personale dipendente deve essere 
previamente autorizzato, ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 3. L'Amministrazione Comunale, nei limiti imposti dalle proprie esigenze funzionali ed erogative, 
riconosce, nello svolgimento di incarichi professionali esterni ed interni, concreta occasione 
d'accrescimento professionale per il personale dipendente interessato, nonché positivo strumento 
divulgativo e di scambio delle esperienze organizzative e gestionali condotte da ciascun ente, 
amministrazione e/o soggetto pubblico e privato, nell'ottica della maggior diffusione, 
omogeneizzazione e ottimizzazione dei modelli aziendali adottati. 

 
Art. 86 - Conferimento d’incarichi operato dall'Amm inistrazione di appartenenza. 
 

 1. L'Amministrazione Comunale non può conferire, a propri dipendenti, incarichi afferenti ad attività e 
funzioni ricomprese nei propri compiti e doveri d'ufficio. 

 2. Tale divieto non opera in presenza di incarichi espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre 
fonti normative. 

 3. L'affidamento di incarichi a propri dipendenti avviene, con apposito provvedimento, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, imparzialità, pubblicità, economicità ed efficienza del conferimento. 

 4. La scelta del dipendente cui affidare l'incarico avviene, ove possibile, mediante procedura 
comparativa, finalizzata a privilegiare le capacità professionali dei soggetti coinvolti e la 
appartenenza, anche funzionale, al settore di competenza, in ragione della tipologia di prestazioni 
richieste. 

 5. Gli incarichi conferiti devono essere assolti al di fuori del normale orario di lavoro e sono 
compensati in relazione al tipo di attività che viene richiesta e svolta, salvaguardando il principio 
della convenienza economica. 

 
Art. 87 - Autorizzazione all'assunzione di incarich i a favore di altre Amministrazioni. 

 
 1. L'Amministrazione Comunale può autorizzare i propri dipendenti a svolgere, presso 

amministrazioni dello Stato, Regioni, Enti pubblici locali, I.P.A.B., aziende, associazioni e consorzi 
tra Enti locali, società con partecipazione pubblica e Aziende Sanitarie Locali, incarichi in qualità di 
perito, arbitro, consulente, membro di gruppo di lavoro, collaboratore professionale, ovvero ad 
assumere cariche in società non aventi fine di lucro, verificate le compatibilità con gli obblighi 
derivanti dal rapporto di servizio in atto con l'Amministrazione Comunale. 

 2. L'Amministrazione può, altresì, autorizzare il dipendente all'esercizio di incarichi a favore di privati, 
qualora ravvisi, al riguardo, specifico interesse pubblico, diretto o indiretto. 

 3. I dipendenti non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano stati conferiti o previamente 
autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 
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 4. L’amministrazione non può conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche senza la previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. 

 5. Il conferimento dei predetti incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso 
infrazione disciplinare per il responsabile del procedimento; il relativo provvedimento è nullo di 
diritto. In tal caso l’importo previsto come corrispettivo dell’incarico, ove gravi sui fondi di 
disponibilità dell’amministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di appartenenza del 
dipendente a incremento del fondo di produttività collettiva. 

 6. Le prestazioni autorizzabili devono necessariamente rivestire il carattere della temporaneità ed 
occasionalità. 

 7. Non è consentito, in alcun modo, svolgere prestazioni diverse dalla tipologia autorizzata. 
 8. Sono fatte salve, per i dipendenti con rapporto a tempo parziale, eventuali disposizioni legislative, 

generali o speciali, disciplinanti la materia. 
 9. Gli incarichi sono espletati compatibilmente con l'osservanza dell'orario di servizio, non possono 

interferire in alcun modo con i doveri d'ufficio, né è consentito utilizzare strumenti o mezzi 
dell'ufficio per il loro assolvimento. 

 
Art. 88 - Rilascio autorizzazione. 

 
 1. L'autorizzazione viene rilasciata  dal Dirigente responsabile della struttura competente in materia 

di personale previo parere favorevole del dirigente della struttura a cui il dipendente è assegnato. 
 2. In sede di valutazione della compatibilità dell'incarico con gli obblighi derivanti dal rapporto di 

servizio, il soggetto autorizzante dovrà tener conto anche della durata, dell'impegno richiesto e del 
compenso che verrà corrisposto, in relazione all'incarico da affidarsi. 

 3. Per il personale dirigente le autorizzazioni ad assumere incarichi sono rilasciate dal Sindaco previo 
parere del Segretario Generale, che dovrà, tra l'altro, valutare la compatibilità dell'incarico con il 
programma di lavoro prefissato nel Piano esecutivo di gestione. 

 4. Tali autorizzazioni dovranno altresì essere comunicate all'Assessore delegato, secondo la 
competenza di riferimento. 

 5. L'autorizzazione può essere sospesa o revocata, su richiesta del dirigente della struttura di 
appartenenza o del Segretario Generale se trattasi di dirigente, quando sopravvenute gravi 
esigenze di servizio richiedano la necessaria presenza dell'interessato in orario di lavoro ordinario 
e/o straordinario, coincidente con lo svolgimento delle prestazioni esterne, oppure nel caso in cui 
tali prestazioni incidano sull'ordinaria prestazione di servizio che il dipendente è tenuto ad 
assicurare. 

 6. L’autorizzazione di cui ai precedenti articoli deve essere richiesta all’amministrazione dai soggetti 
privati o pubblici che intendono conferire l’incarico o eventualmente dallo stesso dipendente 
interessato. 

 7. L’Amministrazione deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 30 giorni dalla sua 
ricezione. Per il personale che esercita comunque servizio presso Amministrazioni Pubbliche 
diverse da quella di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due 
Amministrazioni Pubbliche. In tal caso il termine per provvedere è per l’amministrazione di 45 
giorni . Decorso il termine per provvedere, l’autorizzazione se richiesta per incarichi da conferirsi 
da Amministrazioni Pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente 
negata. 

 
Art. 89 - Anagrafe delle prestazioni. 

 
 1. Ai fini dell’attuazione dell’anagrafe delle prestazioni, disciplinata dall’art. 24 della legge n. 412 del 

10/12/1991 e dall’art. 53 del D. Lgs. n.165 del 30/03/2001, i conferimenti di incarico a dipendenti 
pubblici sono comunicati all’Amministrazione di appartenenza e ogni anno gli incarichi 
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direttamente conferiti o autorizzati sono altresì comunicati alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento Funzione Pubblica, secondo le disposizioni di volta in volta in vigore. 

    
    

Capo  IV - Disciplina del fondo interno per le progettazioni 
 

Art. 90 – Premessa. 
 
1. Al fine di incentivare l’attività di progettazione interna, anche riferita a strumenti urbanistici, nonché 

la connessa attività tecnico/amministrativa, è costituito un apposito fondo interno da ripartire tra il 
personale degli uffici tecnici del Comune. 

2. La presente parte del Regolamento disciplina la costituzione di tale fondo nonché i criteri e le 
modalità di ripartizione del medesimo. 

 
Art. 91 – Ambito oggettivo di applicazione. 

 
1. Agli effetti della presente disciplina si intendono per opere o lavori pubblici quelli soggetti alla 

disciplina di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, nonché quelli soggetti all’applicazione della 
disciplina comunitaria. 

2. I progetti, definitivi e/o esecutivi, devono avere le caratteristiche definite dall’art. 93 del citato D. 
Lgs. 163/2006. 
  
Art. 92 – Soggetti beneficiari del fondo per la pro gettazione di   opere e lavori pubblici. 

 
1. I soggetti beneficiari del fondo, nel caso di progettazione redatta all’interno del Comune, sono 

individuati nei dipendenti dell’Ente che partecipano o collaborano alla redazione del progetto, nelle 
sue varie componenti tecniche e amministrative, e precisamente: 

a. nel personale degli uffici tecnici che abbia redatto direttamente il progetto, nelle varie 
forme del preliminare, definitivo e/o esecutivo; 

  b. nel responsabile dell'attuazione del programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 
10 del D. Lgs.  12 aprile 2006 n. 163; 

  c. nel responsabile del procedimento; 
  d. nel responsabile della sicurezza per la progettazione; 
  e. nei collaboratori, tecnici o amministrativi, che svolgano compiti di supporto; 
  f. nel personale degli uffici tecnici che svolgano compiti di direzione lavori; 
  g. nel responsabile della sicurezza per l'esecuzione. 

 
Art. 93 – Conferimento dell’incarico. 

 
1. L’atto di conferimento dell’incarico, che dovrà essere sottoscritto per accettazione dagli incaricati, 

deve: 
  a. individuare il lavoro o l’opera da progettare; 
  b. determinare il costo presuntivo del lavoro o dell’opera; 
  c. fissare il termine per la consegna di tutti gli elaborati progettuali; 
  d. individuare ogni singolo dipendente, con relativa categoria e profilo professionale, ed i 

compiti assegnati; 
  e. definire gli eventuali servizi o attività, indispensabili per la progettazione, da acquisire 

all’esterno dell’Ente; 
  f. definire la misura della riduzione del compenso per ritardi o inadempienze del gruppo, 

tenendo conto del grado di complessità dell’incarico di progettazione. 
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Art. 94 -  Individuazione della quota dell'incentiv o. 
 
 1. La percentuale effettiva dell'incentivo è determinata in relazione all'entità ed alla complessità 

dell'opera da realizzare, sulla base dei seguenti criteri: 
  a. Lavori con importo a base di gara fino a Euro 38.735,00  1% 
  b. Lavori con importo a base di gara tra  Euro 38.736,00 
   e Euro 154.937,00       1,5%; 
  c. Lavori con importo a base di gara oltre 154.937,00    2%.  
    
  

  
Art. 95 – Ripartizione fondo per le progettazioni. 

 
1. Il fondo per le progettazioni è ripartito, con l’atto di liquidazione, dal Dirigente del Settore 

competente, per ogni opera o lavoro, tra il personale indicato nell’art. 92, con l’eventuale 
applicazione delle quote di riduzione per ritardi o inadempienze di cui all’ultimo comma dell’articolo 
precedente, secondo le seguenti percentuali: 
- il 40 per cento al personale di cui alla lettera a); 
- il 10 per cento al personale di cui alla lettera b); 
- il 10 per cento al personale di cui alla lettera c); 
- il 10 per cento al personale di cui alla lettera d); 
- il 15 per cento al personale di cui alla lettera e); 
- il 10 per cento al personale di cui alla lettera f); 
- il   5 per cento al personale di cui alla lettera g). 

2. All’interno della ripartizione suindicata, il  Dirigente accerta l’effettiva quota di partecipazione di 
ogni singolo dipendente, determinando quindi la somma, a ciascuno spettante. Ove non sia 
presente o non risulti essere nominata una delle figure in precedenza indicate, l’importo delle 
relative prestazioni sarà devoluto in quota uguale a tutte le restanti figure partecipanti alla 
progettazione. 

3. La liquidazione sarà disposta dopo l’intervenuta approvazione del progetto esecutivo dell’opera o 
del lavoro, e comunque non oltre due mesi dalla presentazione dello stesso, regolarmente redatto. 
La liquidazione sarà effettuata nei modi e nelle misure seguenti: 
  a. sola progettazione preliminare: per una quota pari al 40%; 
  b. progettazione preliminare e definitiva: per una quota pari al 70%; 
  c. progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva: per una quota pari al 85%; 
  d. progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e Direzione lavori: per una quota pari al 

100%. 
4. Gli importi da liquidare, imputati al fondo, sono calcolati sul totale a base d'asta, al lordo di tutti gli 

oneri accessori, connessi alle erogazioni, ivi compresa la quota di oneri accessori a carico 
dell’Ente come disposto dalle norme in vigore.   

5. I dipendenti che partecipano ai gruppi di progettazione non potranno usufruire del lavoro 
straordinario per attività connesse alla redazione dei progetti. 

 
Art. 96 – Costituzione del fondo per gli atti di pi anificazione. 

 
1. Nel bilancio annuale è istituito un apposito capitolo di spesa nel quale sono iscritte le quote 

corrispondenti al 30 per cento della tariffa professionale relativa a ciascun atto di pianificazione 
urbanistica comunale, sia essa generale, particolareggiata o esecutiva, inclusa nella 
programmazione comunale dell’anno di riferimento, per il quale venga affidata la redazione a 
personale interno degli uffici tecnici comunali. 

2. La gestione di tale capitolo è assegnata al Dirigente del Settore competente, che vi provvede 
secondo le modalità previste nella presente disciplina. 
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Art. 97 – Soggetti beneficiari del fondo per gli at ti di pianificazione. 

 
1. I soggetti beneficiari del fondo, nel caso di atti di pianificazione urbanistica redatta all’interno del 

Comune, sono individuati nei dipendenti dell’Ente che partecipano o collaborano alla redazione del 
piano, nelle sue varie componenti tecniche e amministrative, e precisamente: 
  a. nel personale degli uffici tecnici che abbia redatto direttamente il piano urbanistico 

generale, particolareggiato o esecutivo; 
  b. nei responsabili dei procedimenti relativi; 
  c. nei collaboratori dei soggetti di cui alle precedenti lettere. 

 
Art. 98 – Conferimento dell’incarico per gli atti d i pianificazione. 

 
1. L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al regolare 

svolgimento dei normali compiti di istituto. 
2. I gruppi di lavoro sono costituiti dalle figure professionali ed operative che contribuiscono, ognuna 

con la propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili alla redazione 
del piano. 

3. La composizione del gruppo è definita con l’atto formale di conferimento dell’incarico, con il quale 
viene altresì disposto l’impegno di spesa a valere sul fondo per gli atti di pianificazione. 

4. Con l’atto di conferimento dell’incarico, che dovrà essere sottoscritto per accettazione dagli 
incaricati, deve essere: 
  a. individuato l’atto di pianificazione da redigere; 
  b. quantificata la spesa pari al 30% della tariffa professionale relativa a tale atto; 
  c. fissato il termine per la consegna di tutti gli elaborati tecnici; 
  d. individuato ogni singolo dipendente, con relativa categoria e profilo professionale, e i 

compiti assegnati; 
  e. definiti gli eventuali servizi e attività, ritenuti indispensabili, da acquisire all’esterno 

dell’Ente; 
  f. definita la misura della riduzione del compenso per ritardi o inadempienze del gruppo, 

tenendo conto del grado di complessità dell’incarico. 
 

Art. 99 – Ripartizione fondo per atti di pianificaz ione. 
 
1. Il fondo è ripartito, con l’atto di liquidazione, dal Responsabile del Settore competente, per ciascun 

atto di pianificazione urbanistica, tra il personale indicato nell’art. 97, con l’eventuale applicazione 
delle quote di riduzione per ritardi o inadempienze di cui all’ultimo comma dell’articolo precedente, 
secondo le seguenti percentuali: 
- il 65 per cento al personale di cui alla lettera a); 
- il 25 per cento al personale di cui alla lettera b); 
- il 10 per cento al personale di cui alla lettera c). 

2. All’interno della ripartizione su indicata, il Dirigente del Settore, con l’atto di liquidazione, accerta la 
quota di partecipazione di ogni singolo dipendente, determinando quindi la somma a ciascuno 
spettante. 

3. La liquidazione sarà disposta dopo l’intervenuta adozione del piano, e comunque non oltre tre 
mesi dalla presentazione dello stesso, regolarmente redatto. 

4. Gli importi da liquidare, imputati al fondo, sono calcolati al lordo di tutti gli oneri accessori, 
connessi alle erogazioni, ivi compresa la quota di oneri accessori a carico dell’Ente come disposto 
dalle norme in vigore.   

5. I dipendenti che partecipano alla redazione degli atti di pianificazione urbanistica non potranno 
usufruire del lavoro straordinario per attività connesse alla redazione dei piani stessi. 
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Titolo V – CONTENZIOSO 

Art. 100 - Ufficio per la gestione del contenzioso.  
 

 1. E’ istituito, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legislativo 30/03/2001 n. 165, l’ufficio per la gestione 
del contenzioso del lavoro. 

 2. L’ufficio è  posto alle dipendenze del Dirigente responsabile della struttura competente in materia 
di personale e assicura l’efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali inerenti alle 
controversie. 

 
 

Titolo VI – Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) 

Art. 101 – Composizione, modalità di nomina e revoc a. 
    

1. La Giunta Comunale istituisce l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.). 
2. L’O.I.V. è un organo monocratico composto da un membro esperto esterno all’Ente di provata 

qualificazione. 
3. Il Sindaco può proporre al Consiglio Comunale la stipula di convenzioni per l’istituzione 

dell’organismo in oggetto in associazione con altri enti locali. 
4. L’O.I.V. è nominato dal Sindaco con atto motivato e previo accertamento dei requisiti, delle 

competenze e delle capacità specifiche richieste, mediante l’esame dei curricula e delle relazioni 
di accompagnamento, eventualmente integrato da un colloquio.. 

5. La nomina dell’O.I.V. deve essere preceduta dalla pubblicazione di un avviso sul sito istituzionale 
dell’Ente per l’affidamento dello specifico incarico, chiedendo agli interessati di far pervenire il 
rispettivo curriculum, da cui devono risultare i requisiti richiesti. 

6. I curricula sono analizzati dal Sindaco, le funzioni di segreteria sono svolte dal Segretario 
Generale. 

7. L’O.I.V. dura in carica tre anni e comunque fino al completamento della valutazione dell’ultimo 
anno di riferimento; il componente può essere rinnovato una sola volta. 

8. L’O.I.V., salva la decadenza per sopraggiunta incompatibilità, incorre nella revoca, disposta con 
provvedimento motivato del Sindaco, in presenza di comportamenti ritenuti lesivi dell’immagine 
dell’Ente o contrastanti con il ruolo assegnato. 

9. All’O.I.V. spetta un compenso annuo determinato nell’atto di nomina. 
 

Art. 102 – Requisiti e incompatibilità. 
 
1. Il componente dell’O.I.V. deve possedere documentate competenze, capacità intellettuali, 

manageriali, relazionali, esperienza pregressa manageriale e di progettazione e realizzazione di 
sistemi di valutazione e controllo. 

 
2. Sono valutate in particolare tre aree di analisi concernenti, rispettivamente, le conoscenze, le 

capacità e le esperienze: 
a) area delle conoscenze, consistente nella formazione del candidato, valutabile in termini di 
percorsi di studio e di specializzazioni, che consentano di accertare la presenza di una 
adeguata cultura organizzativa con il possesso minimo del diploma di laurea specialistica o di 
laurea quadriennale conseguita nel precedente ordinamento degli studi; 
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b) area delle capacità, consistente nelle competenze specifiche riguardanti le caratteristiche 
personali, intellettuali, manageriali, relazioni, quali, ad esempio la promozione di modalità di 
lavoro sempre più manageriali, l’idoneità al lavoro di gruppo, le potenzialità nell’attività di 
collaborazione con la struttura tecnica di supporto, la capacità di valutazione e visione 
strategica (identificazione e valutazione delle missioni strategiche) e le competenze sulla 
valorizzazione delle risorse umane (valutazione dei comportamenti organizzativi); 
c) area delle esperienze, consistente dal percorso professionale e nella presa d’atto di una 
documentazione attestante che la specifica attività è stata effettuata per almeno cinque anni. 

3. Non possono far parte  dell’O.I.V soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti 
politici o in organismi sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nell’anno precedente 
la nomina o che abbiano in corso rapporti di lavoro dipendente o rapporti continuativi di 
collaborazione con l’Ente o che comunque siano per la loro attività in conflitto di interessi con 
l’Ente. 

4. Il componente dell’O.I.V. è tenuto a segnalare il verificarsi di una delle cause di incompatibilità 
sopra previste. 

    
Art. 103 – Funzioni. 

 
1. L’O.I.V. svolge le seguenti funzioni: 

a) propone alla Giunta, con il supporto del servizio interno competente, il sistema di misurazione e 
valutazione della performance dell’organizzazione, dei dirigenti e dei dipendenti, e del sistema di 
integrità e trasparenza, elaborato con il contributo della struttura e delle organizzazioni sindacali e 
le sue eventuali modifiche periodiche; 
b) monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione della performance 
organizzativa e individuale, della trasparenza ed integrità dei controlli interni ed elabora e 
trasmette al Sindaco una relazione annuale sullo stato dello stesso; 
c) comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco; 
d) garantisce correttezza dei processi di misurazione e valutazione nonché dell’utilizzo dei premi 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. 150/2009, dai contratti collettivi nazionali, dal contratto 
integrativo e dal presente regolamento, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e 
della professionalità; 
e) propone al Sindaco la valutazione annuale dei dirigenti e degli incaricati di posizione 
organizzativa dei settori e aree non ascritte o ricoperte da apposita dirigenza e l’attribuzione ad 
essi dei premi, secondo quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione e di incentivazione; 
f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 
predisposti dalla commissione per la valutazione e la trasparenza e l’integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche (Civit); 
g) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità; 
h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 
i) esprime un parere sulla proposta di metodologia per la graduazione delle posizioni dirigenziali e 
i correlati valori economici delle retribuzioni di posizione; 
l) supporta l’amministrazione nella graduazione delle posizioni dirigenziali effettuata sulla base 
della metodologia approvata dalla Giunta e delle risorse disponibili; 
m) esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche della gestione del 
personale e del controllo; 
n) valida la Relazione annuale sulla performance dell’Ente, nonché i risparmi ivi documentati, 
attestando che i risultati presentati rispecchiano l’effettiva situazione dell’Ente. 

2. L’O.I.V. stabilisce le modalità per il proprio efficace funzionamento 
3. Per l’esercizio delle funzioni, l’O.I.V. si avvale del supporto dell’attività del Servizio interno 

competente. Detta struttura, relativamente alle predette funzioni, dipende dal Segretario Generale, 
che assicura il raccordo e le relazioni tra l’O.I.V. e l’organizzazione dell’Ente. 

4. L’O.I.V. opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al Sindaco. 
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Titolo VII - NORME FINALI 

Art. 104  - Norme abrogate e disapplicate. 
 

 1. Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari interne dell'Amministrazione Comunale, che 
risultino incompatibili con le norme di cui al presente atto disciplinatorio. 

 
Art. 105  - Ultrattività. 

 
 1. Conservano piena efficacia le norme regolamentari e contrattuali collettive, inerenti ad oggetti non 

disciplinati dal presente provvedimento regolamentare, che siano conformi ai principi e alle 
disposizioni da esso recati. 

 
Art. 106  - Allegati. 

 
 1. Al presente regolamento sono allegati: 

a. Le linee funzionali dell'Amministrazione comunale; 
b. Regolamento per l’accesso agli impieghi; 
c. Disciplinare per il conferimento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca o 

consulenze; 
d. Regolamentazione per la disciplina dei rapporti di lavoro con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa; 
e. Regolamento per il vestiario dei dipendenti.   

  
Art. 107  - Norma di chiusura. 

 
 1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, è fatto rinvio ad 

appositi atti di organizzazione adottati, ai sensi dell'articolo 2, del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165, dagli 
organi comunali competenti. 
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LINEE FUNZIONALI GENERALI 

Area Amministrativa e Finanziaria

Corrispondenza particolare del Sindaco 

Pubbliche relazioni 

Cerimonie e festeggiamenti civili e religiosi 

Rapporti con le autorità politiche, amministrative, religiose, militari 

Avvenimenti politici riguardanti il Comune 

Raccolta notizie stampa riguardanti il Comune  

Stampa e comunicati stampa del Comune 

Gonfalone 

Verbalizzazioni riunioni particolari del Sindaco 

Tenuta protocollo riservato  

Supporto ai Gruppi Consiliari e Presidente Consiglio Comunale 

Supporto agli incontri tra Amministratori del Comune e delegazioni o rappresentanze di enti, 
associazioni, istituzioni, ecc. esterni al Comune 

Supporto ad assemblee, convegni di categorie produttive, culturale, sociali, ecc. organizzati 
dal Comune 

Tenuta del registro e degli atti notificati giudizialmente al Comune e dal Comune 

Raccolta regolamenti 

Pubblicazione all’albo pretorio delle deliberazioni degli atti, avvisi, leggi e decreti e tenuta 
dell’apposito registro cronologico 

Pubblicazione dell’Albo del Personale 

Elenco dei Consiglieri e degli Assessori comunali, nomina di tutti i rappresentanti del 
Comune in Enti, Società, Istituzioni, ecc. esterni al Comune 

Raccolta degli originali delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio  

Indici delle deliberazioni  

Nomina Commissioni Consiliari permanenti e speciali

Convocazione Consiglio Comunale  
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Deposito delle proposte delle deliberazioni e dei relativi atti di corredo da sottoporre 
all’esame del Consiglio o della Giunta comunali 

Verbalizzazione sedute Giunta e Consiglio comunali 
  
Trascrizione atti deliberativi e adempimenti connessi alla fase integrativa dell’efficacia 

Notifiche atti  

Supporto alla Conferenza dei Capi Gruppo consiliari

Proposte di deliberazioni ad aderire o a resistere in giudizio  

Rapporti con avvocati, consulenti patrocinatori del Comune 

Protocollo generale 

Archivio di deposito e corrente 

Spedizione e corrispondenza 

Ricerca atti di archivio in deposito su richiesta del Sindaco, dei Settori e di privati aventi 
diritto 

Informazioni all’utenza relativa alle normative, servizi e struttura dell’Ente, nonché agli atti e 
allo stato dei procedimenti con particolare riferimento al diritto di accesso agli atti  

Ricezione e custodia offerte appalti pubblici 

Applicazione del regolamento della disciplina dei contratti  

Gestione concessioni cimiteriali 

Illuminazione votiva 

Concessioni 

Tenuta archivio repertorio 
  
Contratti 

Tenuta dei registri e degli schedari ai sensi della normativa vigente  

Atti di nascita, di matrimonio, di cittadinanza e di morte 

Pubblicazioni di matrimonio  

Archivio di stato civile  

Certificati di stato civile  

Indici annuali e decennali  

Statistiche  
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Autorizzazioni di Polizia mortuaria 

Codice fiscale  

Trasporti funebri 

Registro di popolazione  

Pratiche emigratorie ed immigratorie 

Anagrafe pensionati INPS 

Anagrafe speciale italiani residenti all’estero 

Statistica movimento popolazione comunicazioni relative agli uffici comunali interessati 

Controllo denunce anagrafiche 

Elenco stranieri e rimpatriati dall’estero 

Controllo risultanze dei censimenti con l’anagrafe e aggiornamento conseguente 

Elenco dei nati e residenti in età scolare 

Elenco schedario pensionati civili e comunicazioni relative 

Certificati  

Carte d’identità  

Registro diritti riscossi  

Autentiche e legalizzazione di firme 

Pratiche relative a passaporti 

Atti notori e dichiarazione sostitutiva degli atti di notorietà 

Autentiche di documenti originali, di foto, ecc.. 

Liste di Leva e relativi elenchi preparatori, arruolamenti 

Certificati ed atti notori speciali in materia di servizio militare 

Invio richiami ai Corpi 

Pensioni di guerra 

Formazione e revisione liste elettorali  

Schedario generale e sezionale 

Commissione elettorale comunale e mandamentale 

Revisione dinamica delle liste 
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Compilazione, controllo e consegna tessere elettorali 

Attestazioni relative all’elettorato 

Elezioni: pratica e procedura di loro esecuzione 

Toponomastica 

Promuovere e realizzare la rilevazione, l’elaborazione, la diffusione e l’archiviazione dei dati 
statistici che interessano l’amministrazione di appartenenza, nell’ambito del Programma 
Statistico Nazionale (PSN) 

Fornire al sistema statistico nazionale i dati previsti dallo stesso 

Collaborare con le altre amministrazioni per l’esecuzione delle rilevazioni previste dal 
Programma statistico nazionale 

Contribuire alla promozione e allo sviluppo informatico a fini statistici degli archivi gestionali e 
delle raccolte di dati amministrativi 

Attuare e gestire l’interconnessione e il collegamento dei sistemi informativi statistici 
dell’amministrazione di appartenenza con il Sistema statistico nazionale, secondo le direttive 
emanate dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica 

Studio della normativa legislativa, regolamentare e contrattuale in materia di trattamento 
giuridico, economico, previdenziale, assicurativo e fiscale del personale 

Predisposizione dei provvedimenti relativi al trattamento economico del personale 

Rapporto con le strutture e uffici per l’omogenea applicazione della disciplina vigente in 
materia di personale e degli accordi sindacali 

Rapporti con gli Istituti assistenziali e previdenziali per la formazione dei ruoli di denuncia dei 
premi e dei contributi e altre problematiche connesse 

Domande di ricongiunzione e di riscatti di contributi previdenziali di legge, ricostruzioni di 
carriera, istruttoria delle pratiche di pensione 

Istruttoria, cura ed esecuzione dei provvedimenti disciplinari  

Certificazioni di servizio  

Gestione dell’andamento della spesa per il personale, in stretto raccordo con le strutture e 
uffici comunali - Raccolta di elementi statistici sugli aspetti economici della gestione del 
personale 

Compilazione degli allegati di bilancio attinenti al personale 

Assistenza tecnica e segreteria nei rapporti con le organizzazioni sindacali e negli incontri 
delle diverse commissioni per il personale; rapporti con servizi, uffici, dipendenti, gestione 
ordinaria personale (controllo presenze, assenze, concessione aspettative, scioperi, ore 
straordinarie, festività , attribuzione quote aggiunte di famiglia, concessione aumenti periodici 
anticipati, acconti, riconoscimenti servizi, cessioni, riscatti, collocamenti a riposo, computo 
acconti di pensione) 
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Rapporti con servizi e uffici per l’assunzione di personale a tempo determinato nei casi 
previsti dal vigente ordinamento e nel rispetto della programmazione 

Rapporti con Enti previdenziali, assistenziali, adempimenti in materia fiscale, stesura ruoli; 
compilazione posizioni contributive ed elenchi generali; scadenzario contributi ed emissioni 
periodica mandati 

Rapporti con le competenti strutture sanitarie per controlli periodici sull’idoneità psicofisica 
dei dipendenti 

Calcolo e liquidazione di competenze fisse e variabili al personale di ruolo e non di ruolo e 
predisposizione di tutti gli adempimenti connessi; predisposizioni atti per liquidazione 
competenze diverse a fronte di consulenze, incarichi, commissioni, etc... connessi al 
rapporto di servizio al personale dipendente 

Gestione del Bilancio per la parte relativa al personale, controllo costante dei diversi capitoli; 
statistiche sul personale; raccolta e distribuzione documentazione e informazioni; redazione, 
raccolta e classificazione documenti riguardanti il personale (provvedimenti formali interni, 
ordinanze, lettere, certificati, domande, etc..) 

Assistenza e consulenza all’Amministrazione nella contrattazione decentrata e nei rapporti 
con gli Organismi rappresentativi del personale 

Valutazione del personale dipendente 

Rapporti col personale per soddisfare esigenze d’informazione e di consulenza 

Rilascio di certificazioni economiche (economico-retributive) e giuridiche 

Predisposizione pratiche Indennità Premio Servizio o Trattamento Fine Rapporto 

Assunzione del personale e verifica dei requisiti di accesso  

Costituzione di rapporti d’impiego, sia a tempo indeterminato che determinato, attraverso il 
Centro per l’impiego per  le qualifiche e i profili professionali interessati 

Studio e analisi costante del fabbisogno di risorse umane 

Gestione dinamica della dotazione organica: aggiornamenti periodici, esame dei posti 
vacanti o in soprannumero, definizione dei profili professionali, gestione della mobilità 
contrattuale o extracontrattuale 

Ogni altra attività strumentale, complementare, accessoria o, comunque, connessa alle 
attività rilevate 

Individuazione delle esigenze di organizzazione dell’Ente 

Formulazione delle proposte di modifica della struttura, delle diverse unità operative, dei 
settori per assicurarne la maggiore adeguatezza al raggiungimento degli obiettivi assegnati 
in funzione di mezzi a disposizione  

Rilevazione dei carichi funzionali di lavoro 

Studio e realizzazione di modifiche nella ripartizione dei compiti e dei carichi di lavoro e 
nell’organizzazione interna, allo scopo di migliorare l’impiego dei mezzi umani a 
disposizione, eventualmente con l’introduzione di nuove tecnologie 
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Analisi e valutazione delle procedure e interventi per una loro semplificazione e 
razionalizzazione 

Studio ed esame di nuove forme di reclutamento del personale in relazione alle esigenze 
dell’Ente e con particolare riferimento ai profili professionali e alle nuove caratteristiche 
professionali richieste 

Elaborazione di progetti volti a proporre procedure che assicurino la risposta adeguata e 
flessibile delle strutture ai principi più avanzati della teoria dell’organizzazione  

Contenzioso  

Gestione personale ausiliario sentiti gli altri settori 

Servizio ispettivo 

Supporto Nucleo di Valutazione 

Gestione, definizione, sviluppo, aggiornamento del programma di automazione 

Anagrafe delle prestazioni dei dipendenti del Comune 

Realizzazione degli studi di fattibilità e dei progetti esecutivi in raccordo con i responsabili di 
Settore direttamente interessati 

Sviluppo e funzionamento del sistema informativo dell’Ente con l’obiettivo di integrare i 
sistemi interni e di interconnessione con quelli esterni 

Gestione del centro elaborazione dati (CED) e l’assistenza/consulenza ai settori 

Direzione di progetti speciali 

Bilancio di previsione 

Relazione previsionale e programmatica 

Bilancio pluriennale 

Individuazioni dei programmi, servizi e interventi contenuti nel bilancio per centri di costo 

Impegni di spesa e attestazione di copertura finanziaria 

Conti di contabilità finanziaria ed economica 

Rilevazione nel campo della gestione del bilancio 

Gestione annua entrate di competenza  

Gestione delle uscite di competenza 

Gestione dei residui attivi e passivi 

Controlli di tesoreria e di cassa 
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Revisione e controllo di tutte le contabilità del Comune e delle Istituzioni, Aziende speciali e 
Società controllate dal Comune 

Rendiconto di gestione (conto di bilancio, conto generale del patrimonio e conto dei contabili 
di diritto e di fatto) 

Controllo del conto consuntivo delle istituzioni, delle aziende speciali e delle società 

Debiti fuori bilancio e disavanzo di amministrazione: accertamenti e responsabilità  

Caricamento bollette utenze varie e relative liquidazioni 

Liquidazione stipendi e contributi 

Depositi cauzionali  

Statistiche finanziarie  

Supporto all’organo di revisione nonché ogni altro provvedimento gestionale e di controllo 
definiti nel regolamento di contabilità e/o delle normative vigenti 

Acquisizione di beni e servizi, mobili in genere, salvo accezioni specialistiche 

Conservazione e utilizzazione del patrimonio 

Affitto di terreni e fabbricati del Comune 

Gestione dei beni patrimoniali: immobili,  indisponibili e disponibili e usi civici 

Tenuta e aggiornamento degli inventari dei beni demaniali, patrimoniali, di natura 
immobiliare ed elenco dei titoli, atti, carte e scritture relative al patrimonio e alla sua 
amministrazione 

Monitoraggi patto di stabilità 

Modifiche regolamentari 
  
Accettazione lasciti e doni 

Legati 

Trasformazione del patrimonio  

Sdemanializzazione e vendite 

Donazioni 

Comodati 

Acquisti, alienazione e permute immobili salva diversa disposizione 

Assicurazioni varie e contenzioso 

Custodia valori 

Custodia cose ritrovate e adempimenti conseguenti come da regolamento di contabilità 
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Rendicontazioni trimestrali cassa economale 

Provvedimenti connessi ad utilizzo di fonti energetiche e di servizi relativi la comunicazione 

Tenuta dell’inventario generale costituito dall’insieme delle risultanze analitiche di tutti gli 
inventari settoriali aggiornati dai singoli consegnatari dei beni mobili 

Imposte, tasse, canoni e diritti di pertinenza del Comune 

Contenzioso tributario 

Archivio fiscale e anagrafe tributaria 

Elenchi di variazione 

Ruoli 

Sgravi e rimborsi  

Rilevazioni statistiche  

Aggiornamento schedari particolari per le varie imposte e tasse 

Raccolta denunce e comunicazioni 

Accertamenti e notifiche 

Soprattasse e ammende 

Servizio di accertamento e d’informazione relativi alle imposte e tasse 

Procedure d’appalto di competenza 

Raccolta dati per la programmazione finanziaria e successiva verifica dei risultati gestionali 
sotto l’aspetto dell’efficienza, efficacia ed economicità dei servizi resi  

Collaborazione con l’organo di revisione 

Servizio di controllo interno di gestione 

Segreteria commissioni competenti 

Area Tecnica

Svolgimento delle gare, appalti-concorso 

Custodia, vigilanza e gestione impianti sportivi  

Progettazione, esecuzione, manutenzione immobili comunali 

Gestione magazzino 
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Progettazione, esecuzione e manutenzione di impianti sportivi e tecnologici 

Progettazione esecuzione e manutenzione dei cimitero e dell’ara crematoria 

Protezione civile e sicurezza stabili comunali 

Supporto tecnico uffici comunali e circoscrizioni 

Progettazione, esecuzione e manutenzione di strade, piazze, parcheggi, fognature, rogge e 
corsi d’acqua  

Sgombero neve 

Strade vicinali  

Classificazione e tenuta elenchi strade e acque pubbliche 

Istruttoria e rilascio di permessi e concessioni o autorizzazioni in materia di strade, fogne, 
rogge 

Vigilanza sul ripristino del suolo pubblico 

Raccolta rifiuti e pulizia aree pubbliche 

Custodia e vigilanza nel rispetto del Regolamento di polizia mortuaria 

Tumulazioni  

Inumazioni  

Esumazioni  

Traslazioni  

Estumulazioni  

Cremazioni  

Progettazione, esecuzione e manutenzione di parchi,  giardini e aree verdi  

Istruttoria e pareri relativi all’abbattimento di piante 

Attività tecnica e amministrativa per la tutela dell’ambiente per quanto di competenza 

Strumenti urbanistici esecutivi e varianti parziali agli SU e CDU 

Predisposizione, adozione approvazione di piani e/o strumenti urbanistici generali e varianti 
strutturali 

Convenzioni e certificazioni urbanistiche 

Attuazione delle previsioni di P.R.G.C.  

Espropriazioni 

Occupazioni d’urgenza 
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Stati di consistenza e stime di immobili, verbali di immissioni in possesso 

Servitù  

Volturazioni catastali 

Certificazioni urbanistiche 

Pratiche edilizie 

Denuncia delle opere di cui all’art. 1 della L 1086/1971 

Autorizzazioni abitabilità e usabilità 

Convenzioni 

Controllo dell’attività urbanistica, edilizia, sanatoria opere abusive 

Recupero delle aree adibite a discariche abusive 

Rilascio autorizzazione certificazioni, licenze, informazioni, iscrizioni nelle seguenti materie: 

 Commercio in sede fissa e su aree pubbliche 
 Alberghi e Pubblici esercizi 
 Rivendite di giornali e riviste 
 Distributori carburanti  
 Sportello Unico Attività Produttive 
 Agenzie viaggio  
 Piano farmacie 
 Agricoltura e Artigianato 

Esercizio di arti, professioni e mestieri previste dal D.P.R. 616/77 e dai 
Regolamenti locali 
Taxi 
Autoveicoli in servizio da rimessa 
Suolo pubblico 
Pesi e misure 
Spettacoli viaggianti 

Piano del Traffico e provvedimenti attuativi 

Elaborazione e gestione del Piano di sviluppo in materie di attività economiche 

Trasporti 

Servizi pubblici in concessione  

Quiete pubblica  

Flora e fauna 

Anagrafe canina 

Polizia amministrativa 

Pubblicità 
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Atti notori e dichiarazione sostitutiva degli atti di notorietà 

Autentiche di documenti originali, di foto, ecc…

Assistenza tecnico/operativa alle manifestazioni  

Segreteria commissioni competenti 

Area Socio Culturale

Elenco delle associazioni esistenti nel Comune 

Elenco delle autorità politiche, civili, religiose e militari 

Convocazione e incontri con autorità e rappresentanti di organizzazioni o associazioni di 
qualunque settore sociale 

Conferimento di cittadinanza onoraria 
  
Gemellaggio  

Rapporti con le istituzioni pubbliche e private di soccorso e di beneficenza e volontariato 

Elenco degli enti di assistenza e beneficenza 

Tenuta schedari 

Provvedimenti di beneficenza favore degli assistiti gratuitamente 

Assistenza economica 

Esame di richieste di ricovero di minori e di indigenti inabili e tenuta dello schedario relativo  

Predisposizione di servizi alternativi al ricovero (affidamento per i minori, servizi domiciliari, 
gruppi famiglia ecc... per inabili ed anziani) 

Soggiorno di vacanza e di cura a persone anziane  

Soggiorni estivi marini e montani dei minori 

Assistenza a sfrattati e assegnazione alloggi comunali a indigenti 

Bandi e assegnazione alloggi economici e popolari 

Comunità alloggio  

Case albergo  

Case di riposo per anziani 

Centro incontro 
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Interventi a favori di: emigrati, immigrati,  ex detenuti, famiglie di detenuti, famiglie di vittime 
del delitto, extracomunitari, apolidi, pensionati, disoccupati, tossicodipendenti 

Affidamento di detenuti al servizio sociale 

Devianza minorile 

Rapporti con Tribunale dei minorenni e Autorità giudiziaria minorile  

Affidamento di minori  

Adozioni 
  
Occupazione giovanile  

Progetti per giovani disoccupati 

Cantieri di lavoro in intesa con altri servizi  

Affidamento di servizi sociali a cooperative 

Servizio ticket 

Integrazione sociale 

Pratiche invalidità civile  

Diritto allo studio e obbligo all’istruzione 

Scuole serali 

Post e prescuola 

Coordinamento e promozione di attività nelle scuole dell'obbligo  

Divulgazione istruzione  

Asili nido e scuole materne  

Servizi alternativi durante il periodo di chiusura delle scuole 

Mense e trasporti  

Istruzione e qualificazione professionale   

Piani riguardanti l’edilizia scolastica, razionalizzazione e zonizzazione   

Assistenza medico psichica agli alunni e assistenza ai minori psicofisici 

Assegnazione libri di testo 

Vigilanza ditte appaltatrici servizi scolastici  

Informagiovani: ricerca, informazione culturale 

Rapporti con Enti sportivi centrali provinciali e locali  
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Rapporti associazioni sportive 

Promozione e sostegno attività sportive 

Gare e competizioni sportive 

Piano utilizzo impianti sportivi  

Rapporti e vigilanza concessionari  

Competizioni ufficiali   

Cerimonie e festeggiamenti pubblici  

Celebrazioni e manifestazioni culturali, mostre, concorsi 

Rapporti con associazioni e circoli culturali  

Propaganda turistica in genere 

Attività atte a valorizzare la zona  

Assistenza ai turisti in genere e rapporti con comitive nazionali ed estere per informazioni ed 
organizzazioni di soggiorni richiesti ad integrazione di funzioni analoghe svolte dall’A.P.T. 

Raccogliere, ordinare, studiare e conservare i libri che si riferiscono alla storia, all’economia, 
all’ambiente, al folclore, alle tecniche, ai linguaggi, alle tradizioni, alla vita culturale artistica 
religiosa e sociale del Biellese 

Ecomuseo 

Acquisto, scambio, distribuzione, prestito libri 

Archivio storico  

Laboratorio fotografie e microfilmature 

Catalogazione e inventariazione con sistema informatico collegato con sistema s.b.n. 

Organizzazione di conferenze,  dibattiti, convegni e mostre su problemi di cultura, economici 
e sociali 

Rapporti con altri centri di cultura locali e con biblioteche private  

Custodia e vigilanza   

Ricerche scientifiche interne e ricerche su richieste esterne  

Consiglio di Biblioteca 

Museo del territorio  

Comitato tecnico-scientifico 

Segreteria commissioni competenti 
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Atti notori e dichiarazione sostitutiva degli atti di notorietà 

Autentiche di documenti originali, di foto, ecc…

Area Polizia Municipale

Controllo e disciplina della circolazione stradale 

Ordinanze sindacali e altri provvedimenti in materia di viabilità 

Rilevamento incidenti stradali 

Compilazione e trasmissione rapporti incidenti stradali all’autorità giudiziaria 

Proposta e studi sulla disciplina stradale 

Prevenire e reprimere le infrazioni alle norme di Polizia locale 

Vigilare sull’osservanza delle leggi statali e regionali, dei regolamenti e delle ordinanze la cui 
esecuzione è di competenza della Polizia locale Urbana e rurale 

Svolgere i servizi di Polizia stradale attribuiti dalla legge alla Polizia municipale 

Espletare i servizi di informazione, di accertamento e di rilevazione connessi ai compiti di 
istituto 

Vigilare sull’integrità e conservazione del patrimonio pubblico 

Prestare nell’interesse della Amministrazione di appartenenza servizi d'ordine, vigilanza e 
scorta 

Eseguire la notificazione degli atti e documenti  

Prestare opera di soccorso in occasione di calamità e disastri e privati infortuni  

Servizi contravvenzioni,  dalla comminatoria alla riscossione 

Segreteria commissioni competenti 

Atti notori e dichiarazione sostitutiva degli atti di notorietà 

Autentiche di documenti originali, di foto, ecc…




